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Lettera del Presidente

Cari amici,
è ormai il settimo anno che la FONDAZIONE 

DELL’OSPEDALE PEDIATRICO ANNA MEYER 
di Firenze, utilizza il bilancio sociale come strumento di 
rendicontazione per rappresentare i risultati raggiunti 
in termini sociali.

Nonostante la vasta produzione di documenti e 
relazioni che, nel corso dell’anno, descrivono le attività 
svolte (ne sono un esempio il periodico di informazione 
“Gli Amici del Meyer” e il sito internet www.meyer.it 
costantemente aggiornato), il bilancio sociale rimane 
uno strumento fondamentale, per la sua capacità di 
raccogliere e articolare in modo organico le diverse 
informazioni. 

Negli obiettivi della FONDAZIONE, il bilancio 
sociale rappresenta un mezzo indispensabile per garan-
tire la massima trasparenza delle attività svolte, a tutti 
coloro che collaborano, sostengono e usufruiscono dei 
servizi resi e per fornire tutte le altre informazioni che 
aiutano a “comprendere” la FONDAZIONE.

Tuttavia, prima di poter “rendere conto agli altri” 
dell’insieme dei valori, delle risorse e degli obiettivi 
della FONDAZIONE, è stato necessario “rendersi 
conto al proprio interno”; per far ciò abbiamo avuto 
l’opportunità di rifl ettere su alcuni aspetti fondamen-
tali dell’istituzione spesso dati per scontati. 

Consapevoli che nel corso degli anni il bilancio so-
ciale ha favorito la conoscenza delle nostre attività e ha 
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rafforzato la nostra credibilità, quest’anno, con il sup-
porto del nostro consulente, il Professor Luca Bagnoli 
del Dipartimento di Scienze Aziendali - Università 
degli Studi di Firenze, del Segretario della Fondazione 
Alessandro Benedetti e di Angela Di Lorenzo, laurean-
da in lettere e fi losofi a, abbiamo cercato di migliorarlo, 
accrescendone la capacità informativa. 

Il Presidente
Paolo Marchese Morello 
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Nota metodologica

Non esistendo, ancora, qualche forma di standar-
dizzazione che defi nisca forma e contenuto del bilancio 
sociale, per l’elaborazione del documento abbiamo uti-
lizzato come punti di riferimento il modello proposto 
dal Gruppo di Studio per la statuizione dei principi 
di redazione del Bilancio Sociale (GBS) e il modello 
proposto per le organizzazioni di volontariato1.

Il bilancio sociale è stato così articolato in quattro 
parti:
●  l’identità;
●  gli aspetti economici;
●  la relazione sociale;

La prima parte, l’identità, è stata articolata in varie 
sezioni:
●  la storia, dove si è cercato di presentare alcuni 

dei momenti più signifi cativi nella recente storia 
dell’organizzazione. Fondamentali, per la loro 
testimonianza diretta, sono stati il direttore Carlo 
Barburini e il segretario Alessandro Benedetti. 

 In questa parte del bilancio sociale abbiamo rac-
contato anche la storia del logo della Fondazione, 
simbolo che contraddistingue l’organizzazione e che 
segnala l’inscindibile legame con la struttura ospe-
daliera e abbiamo illustrato i tanti riconoscimenti 
ottenuti dalla Fondazione, a testimonianza della 
meritorietà delle attività svolte.

1 Bagnoli, Luca. Il bilancio sociale delle organizzazioni di volontariato. Guida 
pratica. Firenze: Cesvot, 2007.
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●  La visione e la missione: la visione è l’obiettivo 
molto astratto verso cui si muove la Fondazione; la 
missione è più concreta ed è ben esplicitata dall’art. 
2 dello Statuto. 

 Oltre ad indicare la missione attuale della Fonda-
zione, abbiamo cercato di individuare quelli che 
potrebbero essere i futuri orientamenti della gestio-
ne.

●  I valori, dove abbiamo descritto i valori intorno ai 
quali si è costituita la Fondazione e che ne regolano 
l’esistenza.

●  Il sistema di governo e l’assetto organizzativo. 
●  Il sistema delle relazioni, sezione che individua i 

pubblici ai quali ci rivolgiamo con la nostra attività 
e ai quali è quindi diretto questo bilancio sociale

Nella seconda parte del bilancio sociale, dedicata 
agli aspetti economici, si è fatto riferimento ad alcuni 
numeri contenuti nel bilancio d’esercizio, in particolare 
si è cercato di render conto della provenienza e della 
gestione delle risorse fi nanziarie della Fondazione.

La terza parte del bilancio, la relazione sociale, de-
scrive le attività che sono state realizzate e quelle che la 
Fondazione si propone di sviluppare in futuro.
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La Fondazione Meyer 
Chi siamo 

Da dove veniamo





15Il bilancio sociale 2007

L’identità

La storia
La Fondazione Meyer è una struttura privatistica 

di diretta emanazione dell’Azienda Ospedaliero - Uni-
versitaria Meyer, che è l’unico Fondatore e apportatore 
del patrimonio.

Prima della nascita della Fondazione esisteva, in 
seno all’Ospedale, un’unità operativa dedicata alle 
Relazioni Esterne che gestiva le attività di raccolta 
fondi e le iniziative di marketing territoriale; con il 
passare del tempo, le rigide regole di gestione di una 
struttura ospedaliera pubblica, i criteri di economicità 
e il complesso apparato burocratico di governo, hanno 
reso l’unità operativa insuffi ciente per gestire le diverse 
attività che erano diventate sempre più abituali.

Così, nel luglio del 2000, l’allora Direttore Generale 
Paolo Bernabei, il dottor Carlo Barburini, responsabile 
delle relazioni esterne, e il suo consulente Alessandro 
Benedetti decisero di costituire la Fondazione Meyer, 
una struttura moderna, fl essibile e “privatistica”, in 
grado di gestire tutte le attività extrasanitarie (raccolta 
fondi, eventi, marketing territoriale), necessaria anche 
per “accompagnare” la nascita del Nuovo Ospedale. 

Per la prima volta in Italia nasceva un organismo 
tecnico privato con lo scopo di lavorare a fi anco di 
una struttura ospedaliera con la quale condivideva gli 
obiettivi, ma dalla quale si differenziava nelle capacità 
organizzative.

L’autonomia della Fondazione rispetto alla struttura 
ospedaliera è solo giuridica; lo statuto della struttura 
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privata riconosce, infatti, la continuità e la stretta col-
laborazione tra i due organismi, affi dando la presidenza 
della Fondazione allo stesso soggetto che ricopre la 
carica di Direttore Generale (pro tempore) dell’Azienda 
Meyer, e prevedendo meccanismi e strutture di garan-
zia costituiti da soggetti indipendenti dall’Ospedale; 
inoltre, per evitare che siano svolte attività che non 
riguardano gli scopi istituzionali, è richiesta l’indipen-
denza della maggioranza dei consiglieri e sono previsti 
organi esterni di controllo sia degli aspetti economico 
- gestionali, sia di quelli istituzionali.

Anche il logo della Fondazione è stato scelto per 
ricordare l’Ospedale: viene infatti utilizzato, per i due 
organismi, un logo analogo tranne che per la scritta 
che in un caso è riferita alla Fondazione  e nell’altro 
alla Struttura ospedaliera.

Anche il logo
ha una sua storia...
Il marchio – logotipo dell’Ospedale è stato ideato 

nel 1995 nel contesto di una vasta trasformazione di 
immagine che aveva come obiettivo quello di presen-
tare il Meyer come il luogo della solidarietà, dell’aiuto, 
della speranza e della guarigione. Nella realizzazione del 
marchio non si poteva non tener conto del bambino 
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che è lo stakeholder più importante dell’ospedale per-
ché destinatario di quasi tutte le attività della struttura; 
la decisione di creare un logo colorato utilizzando i 
colori istituzionali verde e blu, deriva infatti, dalla 
consapevolezza che nel mondo infantile il colore è il 
primo elemento di interesse verso il mondo.

La parte grafi ca rappresenta un bambino e una 
bambina che si tengono per mano, il tratto stilizzato 
è stato esplicitamente studiato per evocare l’infanzia e 
l’ingenuità, il tratteggio, per rappresentare idealmente 
il movimento e la crescita del bambino. 

Il logo è stato poi adottato anche dalla Fondazione 
per sottolineare il legame con la struttura ospedaliera, 
di cui ne è parte integrante ed attiva, segno di con-
tinuità e coerenza con le attività e gli obiettivi che 
l’Ospedale persegue.

Per la Fondazione il logo rappresenta una forte 
opportunità di trasparenza e di credibilità nei con-
fronti degli stakeholder che giornalmente vengono 
in contatto con noi, aiuta a trasmettere i principi di 
solidarietà e di speranza che anima costantemente la 
vita dell’Ospedale.

Roberto Benigni
in visita al Meyer
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Parliamo con...
Carlo Barburini
Il 14 Dicembre del 2007 c’è stato il trasferimento 

del Meyer alla Nuova sede di Villa Ognissanti, come 
ha vissuto questo momento?

Il trasferimento dell’Ospedale nella nuova sede di 
Villa Ognissanti in Viale Pieraccini è stato un mo-
mento indimenticabile sia per la Fondazione che per 
tutto l’Ospedale: fi nalmente tutti i sacrifi ci fatti negli 
anni per offrire all’Ospedale Meyer una nuova sede 
più dignitosa e funzionante sono andati a termine, si 
è concretizzato un duro lavoro fatto di impegno, di 
costanza e di amore per questo Ospedale che fi nalmente 
oggi è diventato adulto e maturo. Una dimostrazione 
di affetto è quella dimostrata dagli operatori del Meyer 
che in occasione del suo trasferimento hanno dedicato 
un pensiero al vecchio Meyer: “ti abbiamo odiato, 
disprezzato, infamato. Ci hai rovinato le domeniche, 
le feste, i capodanni… però… quanto ci mancherai!! 
Un pezzo di te rimarrà sempre dentro di noi”.

Proprio per l’importanza di questo trasferimento 
la Fondazione ha ritenuto opportuno documentare 
questo passaggio signifi cativo realizzando sia il libro 
sulla storia del Meyer ”Meyer: le radici e l’orizznte” 
edito da Giunti, sia il dvd “14 dicembre 2007: per la 
città correva un ospedale” con le immagini signifi cative 
del trasferimento in cui tutta la città di Firenze si è 
dimostrata particolarmente affettuosa e generosa nei 
confronti del Meyer: tutti hanno collaborato affi nché 
quel giorno fosse perfetto, grazie anche alle donazioni 
costituendo per noi un forte stimolo a fare sempre 
meglio il nostro lavoro.

Il libro racconta la storia dell’Ospedale fi no al 1950, 
sulla base di una ricchissima documentazione inedita 
da Esther Diana che non trascura nessun aspetto della 
vita dell’Ospedale, anzi, fa emergere una storia carica di 
emozioni in cui la città di Firenze si dimostra disponi-
bile e pronta ad accogliere il concetto di Ospedale come 
elemento condizionatore del suo stesso funzionamento, 
di una  società in cui la cognizione del bambino malato 
è  purtroppo ancora in divenire e superfi ciale. Il libro 
funge da anello di congiunzione tra la vecchia realtà 
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ospedaliera di matrice medievale e quella nuova in cui 
stiamo vivendo, è la fi ne di un percorso e l’inizio di 
un altro, fatto di emozioni e tensioni, di attaccamento 
ma anche di rifi uto in quanto luogo in cui vi è una 
sofferenza acuta come quella di un bambino.

Dott. Barburini, come vede oggi la Fondazione 
Meyer, adesso che è avvenuto il trasferimento?

Le sfi de che il Nuovo Meyer dovrà affrontare sono 
tante e la Fondazione si riconferma come uno degli 
strumenti attraverso il quale l’Ospedale può vincerle: 
si chiude una fase e se ne apre un’altra, fi no ad ora la 
maggioranza dei progetti fi nanziati sono stati quelli re-
lativi appunto alla costruzione dell’Ospedale e all’acco-
glienza, in quanto l’Ospedale dedica molto spazio alla 
dimensione del gioco e delle relazioni tra il bambino, 
la sua famiglia, gli amici e gli stessi operatori. Grandi 
spazi fi sici dunque come la Ludoteca, dove i bambini 
possono giocare in libertà, incontrarsi, conoscersi, 
partecipando ai laboratori e alle attività pensate con 
loro dai pedagogisti. 

La notte del trasferimento 
dalla sede storica
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Per la fi ne del 2008 l’attività della Fondazione sarà 
direzionata al miglioramento della ricerca scientifi ca 
e tecnologica, potenziando così le attività mediche 
e chirurgiche che già oggi caratterizzano l’Ospedale 
Pediatrico fi orentino, soprattutto in termini di risorse 
umane e con la copertura di costi per attrezzature 
mediche e scientifi che all’ avanguardia; senza però 
trascurare quei progetti di accoglienza che hanno 
trasformato l’Ospedale Meyer in un luogo adatto ai 
bambini che non crei fratture con la vita cosiddetta 
“normale”.  Infatti continuerà l’impegno a sostenere 
le attività di miglioramento della qualità del soggiorno 
ed in particolare l’assunzione diretta di copertura dei 
costi relativi alla “Musica in Ospedale”, ai “Clown in 
corsia” e nei confronti del progetto “Animali in corsia”, 
si allocheranno risorse per le installazioni artistiche e  
per lo sviluppo di attività di CARETOYS.

Ma posso assicurare che da parte di tutti il nuovo 
Meyer è visto come una grande opportunità da affron-
tare con la competenza e l’esperienza maturata in questi 
anni ma anche con il grande entusiasmo ed il senso di 
appartenenza proprio del gruppo.
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I riconoscimenti
Sempre con riferimento al nostro passato, riteniamo 

importante comunicare i tanti riconoscimenti ottenuti 
dalla Fondazione Meyer e dall’Azienda Ospedaliero - Uni-
versitaria, che confermano i meriti delle attività svolte.

I primi signifi cativi premi sono stati i tre premi Esca 
(primo premio categoria “Sociale”, premio speciale “Low 
budget” e premio speciale “Gran prix pubblicità Italia 
per la comunicazione integrata nella sponsorizzazione”) 
che sono stati vinti, nel 2000, con il progetto “Con 
Mukki per il nuovo Meyer” realizzato dalla Centrale del 
Latte di Firenze, Pistoia e Livorno in qualità di sponsor 
dell’Ospedale Anna Meyer di Firenze.

Nel 2002 l’Azienda Ospedaliero - Universitaria, con 
il progetto “Meyer Cultura” realizzato attraverso la sua 
Fondazione, ha vinto il Primo Premio assoluto “Impre-
sa e Cultura 2002”. Il premio, fi nalizzato a mettere in 
luce e incoraggiare le imprese che investono in cultura 
in modo strategico e continuativo e che contribuiscono 
allo sviluppo economico e sociale del paese, è stato attri-
buito all’Ospedale per aver risposto ai quattro criteri di 
selezione: continuità, effi cacia, coerenza e ruolo attivo.

Nel 2002, nell’ambito dell’Oscar di Bilancio e della 
Comunicazione delle Organizzazioni  non profi t, la 
Fondazione Meyer insieme all’azienda Esselunga ha otte-
nuto, il Premio Speciale Partnership Profi t – Non profi t 
con l’iniziativa “Ci sono gesti che valgono il doppio”. 
L’obiettivo di questa iniziativa era quello di raccogliere 
250.000 Euro per dotare l’Ospedale pediatrico Meyer di 
Firenze di una nuova sala operatoria. Per 4 mesi, nei 27 
punti vendita di Esselunga in Toscana, i clienti, all’atto 
del pagamento della spesa effettuata, hanno potuto 
effettuare una donazione minima di 1 Euro a favore 
del progetto. Esselunga ha raddoppiato l’importo delle 
donazioni raccolte, e l’obiettivo della campagna è stato 
così superato raggiungendo 285.000 Euro.

Nell’ambito del Social Award del 2003, la Fonda-
zione Meyer, ha ottenuto il Primo Premio assoluto per 
la migliore campagna di Marketing Sociale insieme a 
Ikea Italia. L’intesa tra Ikea e Fondazione Meyer è nata 
il 19 novembre 2002, quando è stato aperto il nuovo 
negozio di Sesto Fiorentino; ed è signifi cativa perché, 
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per la prima volta viene realizzata, sul territorio “locale”, 
un’operazione di marketing sociale. 

La campagna Ikea Italia – Meyer è stata premiata “per 
il forte entusiasmo con cui l’iniziativa è stata realizzata, 
e il profondo radicamento della partnership nel territorio, 
che ha dato luogo ad una collaborazione che va ben al di 
là della tradizionale intesa tra partner”.

Nel 2004, l’Azienda Ospedaliero - Universitaria Anna 
Meyer ha ottenuto la menzione d’onore all’Oscar di Bi-
lancio, promosso e organizzato da FERPI (Federazione 
Relazioni Pubbliche Italiana). Questo premio riconosce 
la chiarezza, e la trasparenza nella predisposizione e 
comunicazione dei documenti economico – fi nanziari 
dell’Ospedale, ed è importante, perché, anche se non si 
tratta di un riconoscimento diretto per la Fondazione, 
testimonia l’eccellenza dell’ente verso il quale tutta 
l’attività è rivolta. 

Nel 2005 il libro “Guai a chi mi chiama passerotto” 
edito da Fatatrac e commissionato dalla Fondazione 
Meyer, si è aggiudicato il premio Speciale CRAL 
nell’edizione 2005 del Premio Nazionale “Alpi Apuane”. 
Il libro, scritto in fi lastrocca da Anna Sarfatti e illustra-
to da Sophie Fatus è stato premiato perché valorizza 
l’informazione e la comunicazione della cultura della 
salute, intesa non solo come diritto dovere del singolo 
cittadino, ma come impegno sociale e come bene della 
comunità.

Sempre nel 2005 la Presa della Pastiglia, il sito inter-
net uffi ciale dei bambini del Meyer, è risultato vincitore 
sia del Premio Aretê per la migliore comunicazione 
responsabile, che del Premio Palinsesto, per l’edito-
ria multimediale e multipiattaforma. Il sito internet, 
costruito nel febbraio 2001, si è subito caratterizzato 
per la ricchezza di informazioni, l’appropriatezza del 
linguaggio, l’effi cacia della comunicazione e l’originalità 
dell’impostazione grafi ca. Nel 2005, per acquisire una 
maggiore dinamicità, è stata introdotta la nuova veste 
grafi ca che ha trasformato il sito internet in un vero e 
proprio giornalino elettronico; per cercare di rendere i 
bambini soggetti attivi della comunicazione con l’ospe-
dale e con gli operatori è stata introdotta una nuova 
sezione: la Ludoteca, sviluppata interamente con disegni, 
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poesie, storie, fotografi e, video di bambini e ragazzi. Il 
software che gestisce questa sezione, consente anche agli 
operatori della Ludoteca e ai bambini, che non cono-
scono il linguaggio html, di inserire automaticamente 
notizie, foto, storie senza dover ricorre all’intervento di 
un tecnico informatico. 

Infi ne nel 2005 la Fondazione si è classifi cata come 
fi nalista all’Oscar di Bilancio insieme alla Fondazione 
Cassa di Risparmio di Padova e Rovigo, Fondazione 
Piemontese per la Ricerca sul Cancro - Onlus e Fon-
dazione Vodafone Italia, in quanto “ il bilancio econo-
mico, completo ed esaustivo, si raccorda effi cacemente 
con il bilancio sociale. La rendicontazione sociale è poi 
apprezzabile soprattutto per la puntuale indicazione 
degli obiettivi di miglioramento, e per le iniziative di 
comunicazione sviluppate ad hoc per avvicinare ai con-
tenuti del bilancio lo stakeholder di riferimento per la 
Fondazione, ossia i bambini ricoverati”.

Nell’ottobre del 2006, nell’ambito del Premio Aretê 
2006 la Fondazione dell’Ospedale Pediatrico Meyer ha 
vinto il 1° premio nella categoria teatro per la “migliore 
comunicazione responsabile”; il premio ricevuto ha 
confermato l’idea, che era stata alla base della nascita 
della rassegna teatrale, e che considera il teatro uno 
strumento di comunicazione di alta effi cacia, spesso più 
incisivo dei tradizionali strumenti di comunicazione e 
promozione della salute.

Nel novembre del 2007 la giuria dell’Oscar di Bi-
lancio ha annunciato i 20 fi nalisti dell’edizione 2007 
del Premio, per i sette Oscar previsti: Oscar di Bilancio 
Imprese di Assicurazioni; Oscar di Bilancio Maggiori e 
Grandi Imprese Bancarie, Finanziarie; Oscar di Bilancio 
Medie e Piccole Imprese; Oscar di Bilancio Medie e 
Piccole Imprese Bancarie, Finanziarie; Oscar di Bilancio 
Organizzazioni Nonprofi t; Oscar di Bilancio Società e 
Grandi Imprese; Oscar di Bilancio Governance Socie-
taria. La selezione, che è avvenuta sulla base di 19 para-
metri tra cui i progressi realizzati negli anni, la presenza 
contestuale di bilancio economico e socio-ambientale, 
la trasparenza e completezza della documentazione, 
e anche la qualità grafi ca, nonché i tempi e modi di 
presentazione compresa quella on-line, ha visto come 
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fi nalisti tra le Organizzazioni Nonprofi t la Fondazione 
Meyer insieme alla Comunità San Patrignano Onlus 
Libera Associazione e Fondazione Vodafone Italia.

“Un bilancio che risponde bene alla domanda circa 
il rapporto esistente tra Fondazione e Ospedale, e che 
riesce a dare conto con effi cacia, così come già segnalato 
nella motivazione di fi nalista del 2005, dell’impatto 
dell’attività sugli stakeholder. Il bilancio economico è 
completo e arricchito dal rendiconto fi nanziario, men-
tre il documento destinato alla diffusione pubblica ne 
riprende solo gli aspetti essenziali”. 

Inoltre nel 2007 la Fondazione ha ottenuto il premio 
ARETE: COMUNICAZIONE RESPONSABILE 
(categoria televisione). Il Progetto Meyer Tv ha come 
obiettivo quello di informare gli utenti, nonché di intrat-
tenere i piccoli in attesa di una visita o di un ricovero.

Sempre per il progetto Meyer TV la Fondazione 
dell’Ospedale Pediatrico Meyer ONLUS nel 2007 si è 
aggiudicata il IV° posto nella categorie eEntertainment 
del prestigioso premio E Content Award Italy, avvalen-
dosi dei più recenti format televisivi multi fi nestra che 
consentono di veicolare informazioni sia nel formato 
tradizionale televisivo audio-video ma anche in quello 
più vicino ai quotidiani stampati con le news in formato 
testo ed il meteo locale. Rappresenta quindi una buona 
sintesi tra Infotainement (Informazione e intratteni-
mento). Meyer Tv nasce con l’obiettivo dichiarato di 
fornire informazioni sull’Ospedale, customizzate in 
relazione all’ubicazione nei reparti dell’Ospedale, nonché 
informazioni promozionali sull’attività della Fondazione 
Meyer per la raccolta fondi. 



In cosa 
crediamo
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La visione si presenta come l’obiettivo ideale verso 
cui la Fondazione indirizza la propria attività. Si tratta 
quindi, di una meta di lungo termine che rappresenta 
la ragione stessa d’esistenza del nostro ente.

Nell’immaginario collettivo è diffi cile e spesso triste 
associare il concetto di Ospedale a quello di bambino; 
il pensiero corre veloce verso sguardi tristi di bambini 
costretti in letti freddi, di strutture solitamente poco ade-
guate alle loro esigenze. Gli ospedali pediatrici avranno 
come obiettivo quello di stravolgere questo ormai ob-
soleto immaginario, facendo sentire i loro piccoli ospiti 
principalmente come ciò che in realtà sono e cioè dei 
bambini e solo in seconda battuta dei pazienti favorendo, 
in questo modo, il mantenimento di un “buonumore” 
che è alla base di ogni percorso di guarigione.

L’Ospedale Meyer raggiungerà questo risultato attra-
verso un ambiente vivace e sereno in grado di soddisfare 
appieno l’esigenza primaria di ogni bambino e cioè il 
gioco, attraverso molteplici e stimolanti attività.

Se a tutto questo si aggiungono l’elevata qualità dei 
servizi e le migliori tecniche ospedaliere, è facile intuire 
come, in breve tempo, tale struttura potrà diventare 
un punto di riferimento non tanto a livello nazionale, 
quanto a livello europeo. 

Naturalmente per raggiungere questo obiettivo ide-
ale, la FONDAZIONE MEYER dovrà perseguire un 
percorso più concreto rappresentato dalla missione. 

La visione e la missione
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La missione della FONDAZIONE MEYER è ben 
esplicitata dall’art. 2 dello statuto dove vengono indivi-
duati gli scopi dell’organizzazione, che consistono nel 
supportare l’attività istituzionale dell’Azienda Ospeda-
liero - Universitaria con particolare riferimento ad alcuni 
ambiti di attività:
●  attività di ricerca sulla tematica del bambino speda-

lizzato con particolare riferimento alle problematiche 
psico - pedagogiche; 

●  supporto all’impegno del Meyer per migliorare la 
qualità del soggiorno dei bambini e delle famiglie in 
Ospedale; 

●  sostegno alla formazione del personale ed alla ricerca 
scientifi ca svolta dal Meyer; 

●  raccolta fondi e connessa attività di marketing, con 
l’organizzazione in proprio di iniziative orientate a 
tal fi ne nonché la commercializzazione di materiale   
specifi co (gadgets, biglietti, auguri, ecc.); 

●  sviluppo di iniziative relative al trasferimento del 
Meyer nell’area di Villa Ognissanti; 

●  sviluppo di iniziative di radicamento del Meyer sul 
territorio; 

I Clown in Corsia 
Clown alleviano il dolore
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●  supporto all’attività di cooperazione svolta dall’Azien-
da;

●  altre attività, anche commerciali, connesse al perse-
guimento delle fi nalità della FONDAZIONE. 

Lo Statuto, prevede, inoltre, un vincolo di carattere 
generale che obbliga la FONDAZIONE a perseguire le 
fi nalità indicate e le fa divieto di svolgere attività diverse, 
ad eccezione di quelle connesse a tali scopi.

Fino ad oggi e probabilmente fi no al 2008, anno in 
cui dovrebbe concludersi il trasferimento della struttura 
ospedaliera, la FONDAZIONE si è concentrata soprat-
tutto sullo sviluppo di iniziative relative al cambiamento 
di sede dell’Ospedale.

Completato il trasferimento, l’attività della FON-
DAZIONE non sarà più per il “Nuovo Ospedale”, 
ma per l’ “Ospedale nuovo”; se fi no ad oggi gran parte 
delle attività avevano come obiettivo quello di comu-
nicare il trasferimento della sede, e di raccogliere fondi 
per l’acquisto di nuove attrezzature, la conclusione del 
trasferimento, prevista per il 2008, dovrebbe consen-
tire alla FONDAZIONE di fi nanziare in maniera più 
consistente la ricerca scientifi ca, di sostenere l’attività 
sanitaria dell’Ospedale e di iniziare ad occuparsi anche 
di progetti di cooperazione internazionale. Quest’ulti-
mi sono già supportati dalla struttura ospedaliera, per 
conto della regione Toscana, con Albania, Palestina, 
Gerusalemme, Libia, Vietnam e Sud Africa; in futuro 
si auspica un intervento, in questo ambito, anche da 
parte della Fondazione.

Comunicazione: 
come ci vedono
Per quanto riguarda gli aspetti comunicativi, nel 

2005 è stata condotta un’indagine DOXA: “Meyer: 
notorietà, immagine e posizionamento comunicazio-
nale”, per acquisire informazioni utili a supporto delle 
strategie future.

Dall’analisi effettuata è risultato come la comuni-
cazione del Meyer sia ben strutturata e coerente al suo 
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interno, con una grande forza comunicativa dovuta al 
fatto che il Meyer:
●  prende la parola come un attore inserito nella comu-

nità, noto per quel che è e per quel che fa;
●  dà per scontato chi sia l’Ospedale Meyer, chi sia la 

Fondazione, chi siano i piccoli pazienti, chi siano i 
donatori... ;

●  mostra i risultati del proprio lavoro che sono i risultati 
dell’impegno di tutti.

La forza comunicativa del Meyer deriva dal forte 
radicamento sul territorio toscano e dallo sfruttamento 
di una rete di comunicazione che sembra essere attiva 
“intorno” al Meyer in maniera praticamente costante.

In questo ambito, la Fondazione si propone in futuro 
di estendere progressivamente la portata della propria 
comunicazione, facendo a poco a poco diventare tutto il 
popolo italiano la propria comunità di riferimento. Per 
far questo dovrà impegnarsi affi nché siano soprattutto 
“gli altri” (partiti, giornali, programmi televisivi, telegior-
nali, grandi iniziative di benefi cenza…) a sponsorizzarla, 
perché diventi poi motivo d’orgoglio dell’Italia. 

L’attesa nella Hall Serra 
di Villa Ognissanti



31Il bilancio sociale 2007

I valori
Fin dalla nascita, la FONDAZIONE MEYER ha 

mostrato una grande attenzione alla trasparenza. In 
questa ottica si collocano: la scelta di adottare il bilancio 
sociale per raccontare in modo diverso l’attività svolta; 
la revisione del bilancio da parte della Reconta Ernst 
& Young; la previsione di un “Comitato di Garanti” 
completamente esterno, con funzioni di comitato etico 
per vigilare su tutto ciò che viene fatto e la decisione 
di realizzare un CODICE DI TRASPARENZA per 
mettere per iscritto il comportamento etico che la 
FONDAZIONE e chi vi lavora devono tenere per 
portare avanti la missione. 

I principi fondamentali contenuti nella carta dei 
valori riguardano il confl itto di interesse, le raccolte di 
fondi, l’accettazione di donazioni e la ricerca scientifi ca. 
In merito al confl itto di interessi, l’art. 2 del codice 
prevede che: 

“I componenti degli organi della FONDAZIONE ed 
il personale che a qualsiasi titolo presta per essa la propria 
opera, mantengono una posizione tale da evitare confl it-
to di interessi. Essi non svolgono alcuna attività e non 
assumono alcuna iniziativa che contrasti con il corretto 
svolgimento dell’opera della FONDAZIONE, e si impe-

Un’operatrice sanitaria
in Rianimazione
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gnano ad evitare situazioni, decisioni e comportamenti 
che possano contrastare con gli interessi e l’immagine 
della FONDAZIONE. Coloro che dovessero trovarsi in 
situazione di possibile confl itto di interessi, lo dovranno 
dichiarare affi nché gli organi della FONDAZIONE 
valutino ed accertino l’esistenza e/o la consistenza di tale 
confl itto, allo scopo di predisporre eventuali e opportune 
misure di garanzia”.

Riguardo la raccolta fondi e l’accettazione di do-
nazioni, gli art. 3, 4 e 5 prevedono che:

“La Fondazione può ricevere donazioni di beni o ser-
vizi, la cui utilizzazione è, direttamente o indirettamente, 
destinata all’Azienda Meyer solo previa autorizzazione di 
quest’ultima. La Fondazione può erogare beni o servizi in 
favore dell’Azienda Meyer se gli stessi rientrino nel piano 
di acquisti dell’Ospedale, o comunque previa accettazione 
dell’Azienda stessa. Qualora l’oggetto della donazione sia 

idoneo a creare dipendenza onerosa, per acquisto 
di materiali di consumo o di servizi di assistenza, 
ciò dovrà essere previamente accertato dalla Fon-
dazione (…). In tal caso la Fondazione o l’Azien-
da Meyer, qualora sia essa la destinataria della 
donazione, potranno riservarsi proposte di modifi -
ca o di alternativa alla modalità della donazione 
stessa. Qualunque iniziativa di raccolta di danaro 
o di offerte, di promozione, di sponsorizzazione 
diretta o indiretta, e di erogazione o donazione 
intrapresa dalla Fondazione, non deve contrastare 
con gli interessi dell’Azienda Meyer”. 

Con riferimento alla formazione e alla ri-
cerca scientifi ca, l’art. 7 prevede che:

“Qualora l’attività di sostegno che la Fonda-
zione eroga in favore dell’Azienda consista in 
formazione, aggiornamento, corsi teorico-pratici o 
ausilio alla ricerca scientifi ca che comportino l’uso 
di determinati prodotti di marchio, deve rendere 
di ciò edotta l’Azienda Meyer, che deve essere posta 
in condizioni di poter valutare ed eventualmente 
rifi utare tale attività di sostegno”. 

Il risveglio fuori 
dalla sala operatoria



La struttura 
organizzativa



Nella pagina precedente: 
Il team della Fondazione: Alessandro Benedetti (segretario), Roberta Rezoalli (uffi cio stampa), 
Maria Baiada (impiegata), Paolo Marchese Morello (presidente), Patrizia Gianassi (impiegata), 
Carlo Barburini (direttore), Emmanuele Bittarelli (impiegato), Duccio Boldrini (impiegato)
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La struttura organizzativa della Fondazione Meyer 
può essere sinteticamente rappresentata nel seguente 
modo:

Il sistema di governo 
e l’assetto organizzativo
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 Componenti Carica Attività

Paolo Marchese Morello Presidente Direttore Generale Ospedale Meyer

Gaetano Aiello Consigliere Docente dell’Università di Firenze

Franco Cervelin Consigliere Presidente Centrale del latte 
   di Firenze, Pistoia e Livorno

Graziano Cioni Consigliere Assessore alla Sanità al Comune 
   di Firenze (nominato dal Sindaco 
   di Firenze)

Francesco Ferragina Consigliere Dottore Commercialista

Mario Romeri Consigliere Presidente Agenzia Regionale 
   della Sanità

Pasquale Tulimiero Consigliere Presidente del coordinamento 
   delle Associazioni dei genitori 
   dell’Ospedale Meyer

Al 31/12/2007

Il presidente ,
Paolo Marchese Morello

Il Presidente della FONDAZIONE MEYER coin-
cide con il Direttore Generale dell’Ospedale Meyer 
e costituisce quindi una garanzia di continuità e di 
rispetto degli obiettivi di fondo della nostra organiz-
zazione. L’attuale Presidente della Fondazione è Paolo 
Marchese Morello, che ha la rappresentanza legale della 
Fondazione, convoca il consiglio d’amministrazione e 
può essere delegato a svolgere istituzionalmente affari 
specifi ci.      

Il Consiglio di Amministrazione, che rimane in 
carica per tutto il tempo in cui permane in carica il 
Presidente, è formato dal Presidente e da sei membri 
ulteriori. La scelta dei consiglieri è stata fatta in modo 
tale che fossero rappresentate sia le realtà universitarie, 
di ricerca, che quelle istituzionali, ma anche del terri-
torio e le rappresentanze delle numerose associazioni 
dei genitori del Meyer. Un Consiglio molto “tecnico” 
quindi in modo da affi ancare il Presidente ed il Diret-
tore Operativo nelle scelte strategiche di indirizzo. 
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Il Consiglio di Amministrazione decide sempre a 
maggioranza dei componenti su tutte le materie che 
riguardano la Fondazione. Ogni membro ha diritto di 
voto e non esiste la possibilità di porre veti o imporre 
decisioni.

I membri del Consiglio di Amministrazione nel 
corso della prima riunione di consiglio hanno rinun-
ciato a percepire qualsiasi forma di compenso e/o 
di rimborso per l’attività svolta. Il loro contributo è 
pertanto prestato su base volontaria.

Il Consiglio di Amministrazione non ha subito 
variazioni nei suoi componenti rispetto al preceden-
te esercizio e si è riunito ad aprile e a dicembre del 
2007.

Per garantire il quotidiano funzionamento della 
FONDAZIONE, il Consiglio di Amministrazione ha 
poi nominato altri due organi :
●  il Direttore, fi gura prevista dallo Statuto, per cui è 

stato scelto Carlo Barburini, che ha il compito di 
impostare il programma dell’attività della FONDA-
ZIONE e di controllarne l’attuazione. Si occupa 
inoltre di coordinare il personale e di intrattenere 
le relazioni esterne con soggetti privati e pubblici 
nonché con gli organi dell’Ospedale; 

●  il Segretario, ruolo per cui è stato individuato Ales-
sandro Benedetti, che coadiuva il Direttore, assicura 
una presenza costante nei locali della Fondazione, 
provvede agli adempimenti amministrativi e coor-
dina il personale. 

Nella propria attività quotidiana, la Fondazione si 
avvale della collaborazione di quattro persone: Maria 
Baiada, Emmanuele Bittarelli, Patrizia Gianassi e Duc-
cio Boldrini che coordinate dal Segretario, si occupa-
no degli adempimenti amministrativi, della gestione 
dell’uffi cio e di altre mansioni. 

Oltre che del lavoro dei dipendenti, la FONDA-
ZIONE, si avvale della preziosa collaborazione di una 
decina di volontari, che donando la propria operosità, 
contribuiscono alla realizzazione dei tanti progetti. 

La Fondazione ha poi previsto un Collegio Sinda-

Il Direttore, 
Carlo Barburini

Il Segretario, 
Alessandro Benedetti
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cale, che provvede al riscontro della gestione fi nanzia-
ria, accerta la regolare tenuta delle scritture contabili, 
esprime il suo parere mediante un’apposita relazione 
sul Conto Consuntivo e partecipa alle riunioni del 
Consiglio di Amministrazione in cui si approvano i 
bilanci.

Dal 25 settembre 2006, i membri del Collegio 
Sindacale sono i seguenti:
●  Pierluigi D’Ambrosio, dottore commercialista;
●  Fabrizio Bencini, dottore commercialista;
●  Andrea Parenti, dottore commercialista.

alla data 31/12/2007

La Fondazione Meyer è posta sotto la tutela di una 
Comitato dei Garanti con funzione di comitato etico, 
che ha il compito assicurare il rispetto delle norme 
dello Statuto, di vigilare sull’attività della FONDA-
ZIONE e di controllare l’operato del Consiglio di 
Amministrazione.

Questo organo è costituito da tre Garanti, che 
sono:
●  prof. Maurizio Faggioni - Padre francescano, Me-

Lo staff della Fondazione
con i Nasi Viola
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dico e Professore straordinario di Bioetica presso 
l’Accademia Alfonsiana di Roma;

●  prof. Ivano Paci - Professore ordinario di Econo-
mia e Gestione delle Imprese e titolare del corso di 
Finanza Aziendale presso la Facoltà di Economia 
di Firenze, Presidente della Fondazione Cassa di 
Risparmio Pistoia e Pescia e Consigliere di Ammi-
nistrazione Cassa di Risparmio di Firenze;

●  dott. Antonio Panti - Medico, Presidente dell’Or-
dine dei Medici Chirurghi e Odontoiatri della 
Provincia di Firenze e della Federazione Regionale 
Toscana degli Ordini dei Medici.

alla data del 31.12.2007

Collabora come Uffi cio Stampa della Fondazione, 
la giornalista Roberta Rezoalli che è anche il Direttore 
della testata “Amici del Meyer”, periodico di informa-
zione della Fondazione sulle attività che costantemente 
vengono organizzate a favore dell’ Ospedale e dei pro-
getti da quest’ultimo promossi.  

Il ruolo di Garante è incompatibile con l’incarico 
di membro del Consiglio di Amministrazione e del 
Collegio Sindacale.

I volontari della Fondazione
Meyer durante lo spettacolo 

di Benigni a Siena

La giornalista
Roberta Rezoalli
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Gli organi della FONDAZIONE sono assistiti, 
ai vari livelli, da consulenti che coprono tutte le aree 

della gestione:
●  Luca Bagnoli - Responsabile Bilancio 
sociale
●  Stefania Giusti - Consulente del lavoro
●  Alberto Sabatino - Dottore commerciali-
sta – consulente direzionale e sovrintendente 
attività contabile e fi scale
●  Studio Quartopiano - Immagine coordi-
nata, grafi ca
●  Gilberto Corretti - Caretoys
● Andrea Rauch - Meyer Art
●  Gabriella Gandon - Meyer Teatro

alla data del 31.12.2007

I “Babbi Natale” 
per il Meyer

La carta solidale
di Banca Toscana



La Fondazione, 
un patrimonio 

di relazioni
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Il sistema delle relazioni: 
la mappa degli stakeholder

Gli stakeholder sono i portatori di interesse, cioè 
tutti coloro - persone, gruppi di persone, associazioni, 
istituzioni - che in qualche modo infl uenzano o sono 
infl uenzati dalla FONDAZIONE MEYER. Il sistema di 
relazioni che “gravita” intorno alla Fondazione è piuttosto 
complesso per la presenza di uno stakeholder particolare, 
l’Ospedale Meyer, verso cui è rivolta tutta l’attività della 
Fondazione, e per i tanti soggetti che presentano un 
rapporto più o meno diretto con la Fondazione. Per age-
volare la comprensione del lettore abbiamo individuato 
alcune categorie di stakeholder che si distinguono in base 
al rapporto che hanno con l’organizzazione:

● Azienda Ospedaliero - Universitaria Meyer;
● pubblico delle fonti di input;
● pubblico interno;
● pubblico degli intermediari;
● pubblico dei “consumatori”.

AZIENDA OSPEDALIERO
UNIVERSITARIA MEYER

Potevamo collocare l’Azienda Ospedaliero – Univer-
sitaria Meyer di Firenze tra gli stakeholder interni alla 
Fondazione; abbiamo, invece, deciso di dedicarle uno 
spazio a parte, per la sua particolarità. La Fondazione 
deve infatti la sua esistenza all’Ospedale, unico fondatore 
e apportatore del patrimonio, e deve fornire all’Azienda 
Meyer un supporto rigidamente vincolato a quanto ri-
portato nei documenti programmatici regionali (Piano 
Attuativo Ospedaliero).

I Camici Colorati al Meyer
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PUBBLICO DELLE FONTI DI INPUT
Il pubblico delle fonti di input è costituito dai dona-

tori, cioè da imprese e privati, che a vario titolo e in vario 
modo aiutano il Meyer attraverso le loro donazioni.

Negli ultimi anni il numero dei donatori è cresciuto 
davvero in maniera signifi cativa. Per quanto riguarda il 
numero delle donazioni, l’aumento più rilevante è stato 
di quelle private, ma guardando al valore economico, 
le erogazioni volontarie delle imprese sono ovviamente 
più cospicue.

PUBBLICO INTERNO
Tra i pubblici interni possiamo individuare il consiglio 

d’amministrazione, il collegio sindacale ed il comitato 
dei garanti, il personale e i volontari, cioè tutti coloro 
che retribuiti, o in modo volontario, lavorano all’interno 
della Fondazione.

PUBBLICO DEGLI INTERMEDIARI
Fanno parte del gruppo degli intermediari:
● i facilitatori, tra i quali ricordiamo i consulenti 

esterni. Sono rappresentati da tutti quei professionisti 
che collaborano a vario titolo con la FONDAZIONE 
consentendole di acquisire le competenze che ancora non 
possiede o che non può esercitare autonomamente; ad 
esempio consulenti fi scali, commerciali e di marketing. 
Essi sono liberi professionisti o consulenti legati alla Fa-
coltà di Economia di Firenze. Inoltre periodicamente le 
Università degli Studi di Firenze, Siena, Bologna e Milano 
mettono a disposizione della Fondazione stagisti che 
contribuiscono al lavoro strategico e operativo dell’ente 
nel periodo di stage (dai 3/6 mesi, fi no ai 12);

● la Regione Toscana, istituzione che partecipa alle 
attività della FONDAZIONE in cui è coinvolta la cit-
tadinanza o a quelle di carattere sanitario con risonanza 
nazionale e internazionale; 

● il Comune e la Provincia di Firenze;
● l’Associazione Ospedali Pediatrici Italiani 

(AOPI), nata nel 2005, sulla base di una libera e volon-
taria aggregazione, con la fi nalità di coordinare iniziative, 
sia in ambito nazionale che internazionale, atte a promuo-
vere lo sviluppo culturale, scientifi co e gestionale delle 
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strutture assistenziali ad alta specialità dedicate all’area 
materno-infantile ed all’età evolutiva. Questa associa-
zione comprende le più importanti strutture pediatriche 
italiane ed ha come Presidente il dottor Paolo Marchese 
Morello, l’attuale Presidente della Fondazione Meyer, 
nonché Direttore Generale dell’omonimo Ospedale. 
L’associazione opera senza scopo di lucro con l’obiettivo 
di realizzare e supportare progetti di assistenza sociale e 
socio sanitaria a favore di soggetti svantaggiati, collabo-
rando  con le strutture ospedaliere associate, attraverso:

- l’organizzazione in proprio iniziative di raccolta fondi 
e di attività culturali volte a sostenere e a valorizzare le 
specifi cità degli ospedali pediatrici e materno - infantili 
soprattutto nei contesti delle programmazioni regionali 
e nazionali;

- la costituzione di una rete all’interno della quale il 
perseguimento delle eccellenze nel campo dell’assistenza, 
della ricerca e della formazione possa diventare patrimo-
nio comune;

- la promozione di iniziative di approfondimento e 
confronto su tematiche assistenziali di ricerca e gestionali 
ed individuazione di tematiche di collaborazione e di 
cooperazione;

- la creazione di linee guida su tematiche organizza-
tive ed assistenziali fi nalizzate all’approccio globale delle 
cure.

Aperta all’adesione delle altre strutture pediatriche 
e materno infantili italiane, l’A.O.P.I. è attualmente 
costituita dai nove principali Ospedali Pediatrici ita-
liani: l’Azienda Ospedaliero 
Universitaria Anna Meyer di 
Firenze, l’Ospedale Pediatrico 
Bambin Gesù I.R.C.C.S di 
Roma, l’Istituto per l’infanzia 
Burlo Garofolo I.R.C.C.S. di 
Trieste, l’Azienda Ospedaliero 
Universitaria Ospedali Riuniti, 
Umberto I – G.M. Lancisi – 
G. Salesi di Ancona, l’Istituto 
Giannina Gaslini I.R.C.C.S. di 
Genova, l’Azienda Ospedaliera 
di Padova, l’Azienda Sanitaria 

La Fiorentina 
con i Nasi Viola
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Ospedaliera O.I.R.M. – S. Anna di Torino, l’Azienda 
Ospedaliera Pediatrica Santobono Pausilipon di Napoli e 
l’Azienda Ospedaliera Spedali Civili di Brescia I.R.C.S.S. 
Giannina Gaslini di Genova. 

PUBBLICO DEI “CONSUMATORI”
Il principale stakeholder di questa categoria è senz’al-

tro il bambino; tutto il lavoro della Fondazione è, infatti, 
rivolto esclusivamente al supporto ed al sostegno delle 

attività dell’Ospedale Pediatrico 
Meyer di Firenze. 

Il bambino non è solo il benefi -
ciario di ogni attività, ma è anche 
un soggetto attivo della Fondazione: 
molti sono i bambini che partecipa-
no attivamente alla vita della nostra 
istituzione: frequentandola, presen-
ziando ai vari eventi da noi orga-
nizzati ed anche sostenendola con 
donazioni. Diversi sono i bambini, 
ad esempio, che rinunciano alle 
bomboniere per la loro comunione, 
ai regali per il loro compleanno, o ai 

risparmi del proprio salvadanaio per sostenere le attività 
della Fondazione rivolte ai bambini meno fortunati che 
si trovano in ospedale.

Oltre ai bambini, tra il pubblico dei consumatori 
troviamo:
● la Comunità, soprattutto quella fi orentina e toscana 

in generale che si dimostra sempre molto sensibile alle 
esigenze e ai bisogni del Meyer;

● i media, giornali, radio, televisioni e new media 
rappresentano gli strumenti attraverso i quali la 
FONDAZIONE riesce a dare risonanza alle notizie 
e agli eventi che organizza (o avalla) rendendoli, così, 
noti all’opinione pubblica. I media che di volta in 
volta entrano in contatto con la FONDAZIONE 
dipendono dal tipo di notizia o evento che si vuole 
comunicare e da come si desidera che l’informazione 
venga veicolata: se la notizia è di portata nazionale 
verranno coinvolte testate giornalistiche, televisive 
e radiofoniche di livello nazionale; se è di impatto 

I Clown giocano 
con le bolle di sapone
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esclusivamente locale verranno contattate solo quelle 
provinciali o regionali perché la sua divulgazione è di 
esclusivo interesse locale. Talvolta sono gli stessi media 
che contattano la FONDAZIONE per avere notizie, 
precisazioni o chiarimenti su ciò che essa fa.

● i gruppi di impegno sociale, rappresentati essenzial-
mente dalle numerose Associazioni dei Genitori, il 
cui Presidente siede nel consiglio di amministrazione 
della FONDAZIONE, sono una forza con cui si in-
teragisce di frequente. Essi costituiscono un elemento 
di stimolo e contributo alla realizzazione di servizi e 
attività sempre più attente alla centralità del bam-
bino. La loro attività non è sostitutiva o aggiuntiva 
rispetto all’offerta dei servizi, ma parte integrante di 
essa. Le Associazioni dei genitori sono protagoniste 
della vita del Meyer e partecipano concretamente ai 
progetti per il suo miglioramento e sviluppo, infatti 
esse sono impegnate nella raccolta di fondi attraverso 
spettacoli, feste e altre iniziative da loro organizzate a 
favore del Meyer per fi nanziare la ricerca scientifi ca, 
il miglioramento delle strutture e la copertura delle 
spese di degenza per piccoli privi di assicurazione 
sanitaria2.

2 Di seguito indichiamo l’elenco delle associazioni dei Genitori:
A.T.C.R.U.P. - Associazione Toscana per la Cura e Riabilitazione delle Ustioni 
Pediatriche
A.T.I.S.B. - Associazione Toscana Idrocefalo e Spina Bifi da
INSIEME - Associazione italiana per i bambini ed i giovani con malattie cro-
niche intestinali
C.F.T.  speranza di vivere - Comitato Famiglie Talassemici
Fondazione ‘Tommasino Bacciotti’ 
Fondazione Martacappelli 
Noi Per Voi - Associazione Genitori contro le Leucemie e Tumori Infantili
Associazione Semi per la SIDS - sindrome per la morte del lattante
U.I.L.D.M. - Associazione Italiana Lotta alla Distrofi a Muscolare
A.B.A.R.TU - Associazione Bambini Adolescenti Reumatici
A.I.C. - Associazione Italiana Celiachia (Toscana)
A.MMe C. - Associazione Malattie Metaboliche Congenite 
Associazione Trisomia 21 - riunisce le famiglie che hanno un fi glio down
A.T.B.G.D. - Associazione Toscana Bambini e Giovani Diabetici Firenze
A.T.F.C. - Associazione Toscana per la lotta contro la Fibrosi Cistica
A.T.G.B.C. - Associazione Toscana Genitori Bambini Cardiopatici
Associazione “Occhio al sole” - Associazione in favore delle persone affette da 
cheratocongiuntivite VERNAL
A.Ma.R.T.I. – Associazione genitori e familiari di bambini con malattie renali
Associazione liberi dal lattice: Associazione dei genitori di bambini affetti da 
allergia al lattice
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La parola agli stakeholder
La Fondazione Meyer vista dalla parte degli stake-

holder. È dal 2006 che la nostra Organizzazione cerca 
di conoscere l’opinione dei propri stakeholder per avere 
la percezione che essi hanno sull’attività svolta, ma 
soprattutto per migliorare, conoscendone i “punti 
deboli”.

Quest’anno per continuare ad arricchire il bilancio 
sociale, si è pensato di intervistare un numero più ampio 
di stakeholder, dai quali ottenere risultati sempre più 
signifi cativi per l’andamento della Fondazione e per il 
suo sviluppo. 

Nello specifi co sono stati intervistati Massimo Resti, 
pediatra dirigente medico dell’Azienda Ospedaliero 
Universitaria Meyer; Giovanni Tamburini, responsabile 
di Leader, affermata agenzia di comunicazione; Massimo 
Corti, responsabile commerciale di Ecofi renze, azienda 
che fa parte del club “Impresa Amica del Meyer”, Altre 
due realtà che sostengono la Fondazione attraverso varie 
iniziative come Mauro Innocenti di Elettotennis e Franco 
Mercatelli di SMS Careggi; e i coniugi Andrea e Laura 
Borghi, volontari della Fondazione. 

La Fondazione coglie l’occasione, in questa sede, per 
ringraziarli per la disponibilità accordata e per gli impor-
tanti suggerimenti che hanno offerto. 

Massimo Resti: Responsabile Pediatria 
Medica A.O.U. Meyer

Dott. Resti, da quanti anni è nell’Ospedale Meyer e 
cosa ne pensa del suo sviluppo nel corso degli anni?

Sono all’Ospedale Pediatrico Meyer da circa 30 anni 
ed ho collaborato in più occasioni con la Fondazione, 
soprattutto mettendo a disposizione la mia professio-
nalità. 

Ho sempre sentito l’affetto dei fi orentini per il Me-
yer. Un affetto che si è tradotto in gesti concreti, ma 
all’inizio della mia carriera la raccolta fondi, che adesso 
caratterizza la Fondazione, avveniva in maniera del tutto 
spontanea senza una vera e propria opera di promozione. 
Da quando invece è nata la Fondazione devo dire che 
la partecipazione dei fi orentini a favore dell’Ospedale è 
stata resa più visibile e concreta. Questo ha consentito di 

Massimo Resti
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consolidare i legami tra l’ Ospedale e il territorio ed ha 
rafforzato relazioni costruttive in tutta la Toscana ed an-
che fuori regione. In questi ultimi anni, infatti, l’Ospedale 
Pediatrico Meyer è cresciuto in modo signifi cativo e con il 
trasferimento nella nuova sede di Villa Ognissanti sta di-
ventando un ospedale di rilievo non soltanto regionale o 
nazionale, ma addirittura internazionale. Questa crescita 
è certamente legata alla riconosciuta professionalità degli 
operatori sanitari, ma indubbiamente un ruolo impor-
tante è stato svolto dalla Fondazione soprattutto nella sua 
azione di promozione volta a migliorare la visibilità delle 
numerose attività assistenziali che consentono a questo 
ospedale di esprimere un ruolo centrale e di riferimento 
nella sanità Toscana e nella sanità nazionale. 

La Fondazione è stata infi ne preziosa nel facilitare 
quello che è stato indubbiamente l’evento più importante 
della nostra storia: il trasferimento nella nuova sede. Io 
ero presente come responsabile della degenza, e posso 
testimoniare che raramente si assiste ad una risposta 
collettiva così partecipata sia da parte degli operatori sia 
da parte della cittadinanza e tutti con l’unico obiettivo 
di ridurre al massimo i disagi per i piccoli pazienti in 
quel momento oggettivamente critico. Anche in questa 
circostanza si è apprezzata la partecipazione costruttiva 
e discreta della Fondazione a tutti i livelli.

Secondo lei la Fondazione Meyer cosa può ancora 
fare per l’Ospedale e chei fi no ad ora non ha fatto?

Io penso innanzitutto che la Fondazione rappresenti 
una ricchezza insostituibile per l’Ospedale.

Nel corso degli anni ha saputo incanalare l’affetto 
dimostrato dai fi orentini per questo ospedale traducen-
dolo in un sostegno economico a favore dei numerosi 
progetti dell’Ospedale. 

Così l’ospedale è diventato sempre più importante nel 
corso degli anni, venendo a svolgere un doppio ruolo: 
quello di un ospedale di terzo livello, riferimento sempre 
più importante per tutta Italia, e quello di ospedale dei 
fi orentini al quale ci si rivolge a livello locale per tutti 
i problemi di salute dei bambini. Questo rappresenta 
nello stesso momento una forza e una debolezza: sta 
alla collaborazione di tutti, operatori, Fondazione ed 
Amici del Meyer, accettare questa scommessa e tradurla 
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ogni giorno in un’ occasione di crescita senza dare mai 
nulla per scontato adoperandosi quotidianamente per 
mantenere vive le due anime dell’Ospedale, quella di 
Ospedale dei fi orentini e quella di Ospedale nazionale 
ed internazionale.

L’amplifi cazione dell’immagine tramite campagne di 
pubblicità o attività di marketing può essere anch’essa un 
arma a doppio taglio se non viene gestita con attenzione: 
infatti sono cresciute le aspettative di tutti coloro che si 
rivolgono al Meyer e per questo può essere sempre più 
diffi cile dare risposte effi cienti. A mio avviso questo 
rappresenta la sfi da più attuale che la Fondazione deve 
accogliere con determinazione e consapevolezza.

Giovanni Tamburini: responsabile di Leader, 
agenzia di comunicazione nazionale

Come è entrato in contatto con la Fondazione e che 
tipo di rapporto si è sviluppato nel corso del tempo?

Nell’Ottobre del 2007 ho incontrato il Direttore 
della Fondazione Meyer Carlo Barburini casualmente. 
Abbiamo parlato del Meyer, in particolare del suo tra-
sferimento previsto a breve. In quell’occasione, mi ha 
chiesto se era possibile pensare ad un tema comune che 
potesse accompagnare il trasferimento dell’Ospedale fi no 
al giorno della sua inaugurazione, così è nata  l’idea dei 
progetti realizzati attorno al Nuovo Meyer.

Con questo obiettivo ho dato la mia disponibilità a 
coadiuvare la Fondazione e l’uffi cio stampa del Meyer 
nella realizzazione della campagna di comunicazione del 
trasferimento dalle sede storica a quella nuova.

Da allora sono rimasto in contatto con la Fondazione 
in un rapporto di stima e amicizia che mi ha visto, oltre 
che come collaboratore esperto di comunicazione, anche 
come donatore. E non poteva essere altrimenti, visto che 
con due bambini piccoli. Per me il Meyer è un vero e 
proprio punto di riferimento.

I miei contatti lavorativi con la Fondazione avven-
gono in modo non pianifi cato. Intervengo solo quando 
mi viene chiesto di realizzare con lo staff interno una 
campagna di comunicazione.

Proprio perché lei si occupa di comunicazione cosa 
ne pensa di quella svolta dalla Fondazione Meyer? 

Giovanni Tamburini
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Pensando all’attività generica della Fondazione, cioè 
a quella che fa costantemente nei confronti del suo 
pubblico, penso sinceramente che potrebbe essere più 
continuativa e gestita nel tempo. Sulla base della mia 
esperienza ho la percezione che avvenga in maniera 
troppo sporadica, solo in occasione di eventi particolari. 
Con questo non vuol dire che la Fondazione non sia 
in grado di comunicare la sua missione nei confronti 
dell’esterno, ma secondo me potrebbe gestire meglio il 
calendario degli interventi, comunicando con l’ uffi cio 
stampa interno le varie iniziative. 

Anche se all’esterno si percepisce il fi lo conduttore che 
sostiene la Fondazione, penso sinceramente che l’aspetto 
informativo possa essere comunque sfruttato meglio sia 
per informare e coinvolgere più persone, sia per mante-
nere i rapporti con coloro che hanno già avuto contatti 
con la Fondazione.

Così come anche il personale interno all’ ospedale 
dovrebbe essere maggiormente coinvolto e sentirsi parte 
integrante del lavoro.

E’ proprio partendo dal coinvolgimento del personale 
interno, secondo me, credo sia possibile costruire un per-
corso di comunicazione ancora più signifi cativo: solo se 
gli operatori si sentono coinvolti e uniti verso una meta 
precisa, possono comunicare fuori dall’Ospedale positi-
vità anche nei momenti più diffi cili e più stressanti. Ecco 
forse questo aspetto dovrebbe essere curato di più.

Partendo dalla considerazione che la forza comunica-
tiva del Meyer e della Fondazione si riassume nel sistema 
del “Far parlare di sé” piuttosto che al “Parlare di sé” - 
quindi ad una delle tante sfaccettature del passaparola -, 
penso che occorra innescare un sistema virtuoso di infor-
mazioni dall’interno verso l’esterno, laddove gli utenti si 
relazionano con gli operatori dell’Ospedale.

Alla luce di queste sue osservazioni cosa suggerisce 
di fare alla Fondazione?

Ritengo che la Fondazione costituisca un motore 
propulsivo per l’Ospedale e per la cura del bambino, 
sarebbe necessario catalizzare sia le risorse materiali che 
immateriali (risorse umane e competenze specifi che) in 
questo grande progetto, con lo scopo appunto di miglio-
rare sempre di  più gli interventi sui bambini.
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Anche per questo motivo, secondo me ,si dovrebbe 
dare un senso di maggiore continuità alle varie iniziative 
organizzate dalla Fondazione per fa comprendere appieno 
alle persone che tutto quello che viene fatto non è fi ne a se 
stesso ma è inserito in una logica di  più ampio respiro.

Un modo per fare questo, a mio avviso, potrebbe es-
sere la realizzazione di una serie di focus group fi nalizzati 
all’ascolto e alla comprensione dell’utente per capire se ci 
sono specifi che problematiche da dover risolvere. Spesso 
nelle organizzazioni complesse si tende ad essere eccessi-
vamente autoreferenziali compiacendosi dei propri suc-
cessi e dei propri risultati, non riuscendo così ad attivare 
processi di verifi ca e di miglioramento di alcune aree. I 
focus group permetterebbero di prendere coscienza delle 
eventuali “criticità” consentendo quindi una valutazione 
serena ed una serie di azioni correttive. 

Non solo, visto che vi è una effi ciente redazione 
web interna e vi sono le competenze necessarie, sarebbe 
interessante esplorare la possibilità di azioni di social 
networking e di blogging in funzione della divulgazione 
di notizie inerenti sia le attività del Meyer inteso come 
ospedale, sia quelle della Fondazione come Istituzione che 
affi anca l’ospedale. Penso al Blog delle associazioni dei 
genitori, piuttosto che a un forum degli operatori inter-
ni, piuttosto che a veri e propri forum a tema sulle varie 
patologie. Per non pensare alla creazione di un sistema 
multimediale che permette ai genitori dei piccoli pazienti 
di rimanere sempre in contatto con lo specialista di rife-
rimento per consigli ed aiuti senza ricorrere al telefono, 
che è sempre più invadente nella vita dei professionisti 
della medicina. Questi vogliono essere solo degli esempi, 
non  delle indicazioni. 

Con questo non vorrei assolutamente far risaltare 
aspetti negativi alla Fondazione, anzi, secondo me sta 
lavorando in modo egregio e competente, perfettamente 
in linea con la sua missione e i suoi obiettivi, anche alla 
luce degli ottimi risultati raggiunti in questi anni. Il mio 
discorso riguarda semplicemente l’aspetto di comuni-
cazione e non certo i contenuti fi nora ben espressi. Mi 
auguro che questi consigli possano risultare interessanti 
per la Fondazione e possano costituire un buon punto 
di partenza per successive rifl essioni ed approfondimenti 
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da cui partire per migliorare ulteriormente.
Massimo Corti: Ecofi renze

Quando e che tipo di rapporto è nato con la Fon-
dazione Meyer?

Ecofi renze è una società di rottamazione auto e ge-
stione rifi uti derivanti dalla rottamazione che nel 2007 
ha voluto legarsi da un lato alla Fondazione Meyer con 
la campagna “La tua auto vale 5 euro?” e dall’altro pro-
muovendo un’attività di rottamazione veicoli attenta al 
rispetto dell’ambiente e al riutilizzo dei materiali.

Ecofi renze si è impegnata a donare 5 euro alla Fon-
dazione Meyer per ogni auto rottamata, garantendo la 
gratuità per il cliente delle spese di radiazione e trasporto. 
L’impegno per il 2007 è stato di 30.000 euro, che l’azien-
da ha erogato alla Fondazione per sostenere le attività nei 
confronti dei piccoli pazienti dell’Ospedale Pediatrico 
Meyer. L’impegno continua anche nel 2008 con l’obiet-
tivo di raggiungere lo stesso traguardo di donazione e 
anche con il progetto di vendita del liquido refrigerante 
per auto, rigenerato attraverso un processo di depurazione 
di quello usato. Il ricavato verrà donato interamente alla 
Fondazione. La nostra idea è che la fi ne del ciclo di vita 
di una macchina può aiutare la vita di un bambin., Con 
la nostra attività di rottamazione possiamo offrire molte-
plici opportunità di vita e di crescita: per questo motivo 
abbiamo voluto legare la nostra azienda alla Fondazione 
Meyer, entrando a fare parte del club “Impresa Amica 
del Meyer”, stipulando un rapporto costante e duraturo 
nel tempo. Il nostro intento è di coinvolgere tutti i no-
stri clienti in un impegno socialmente utile. Grazie ad 
una campagna di comunicazione mirata, siamo riusciti 
ad informare un vasto pubblico sulla nostra iniziativa 
e a riscuotere un ampio consenso. Stiamo pensando di 
allargare la campagna anche ai comuni limitrofi  come 
Prato. 

Quali sono stati i benefi ci che avete tratto da questa 
campagna con la Fondazione Meyer?

Innanzitutto la campagna ha innescato un aumento 
del 10% delle auto demolite e attraverso un numero verde 
realizzato per fornire informazioni sulla demolizione delle 
auto, abbiamo ottenuto 800 contatti utili che hanno 
portat,o nel 2007, ad una media di tre auto al giorno 

Massimo Corti
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rottamate. Inoltre siamo venuti in contatto con una serie 
di aziende che fanno parte del club”Impresa Amica del 
Meyer” con cui abbiamo avuto la possibilità di discutere 
e pensare a  progetti comuni. Infatti nel 2009 vorremo 
organizzare un torneo di golf su quattro circuiti fi oren-
tini, in cui coinvolgere le imprese amiche del Meyer e 
devolvere il ricavato alla Fondazione. Il tutto con l’ottica 
di impegnarci sempre di più nella realizzazione di un 
progetto comune.

Cosa pensa del club “Impresa Amica del Meyer” di 
cui fai parte e cosa secondo lei si potrebbe sviluppare 
o modifi care?

Premetto che con la Fondazione è nato un ottimo 
rapporto di collaborazione e di stima. Penso che per 
quanto riguarda il club “Imprese Amica del Meyer” la 
Fondazione dovrebbe costantemente coinvolgere le im-
prese aderenti in progetti comuni, sollecitando un ruolo 
attivo e propositivo di ogni singola azienda. L’attività delle 
aziende oltre al ruolo fondamentale di sostenere economi-
camente la Fondazione, dovrebbe essere propositiva e col-
legata all’obiettivo del club di “fare sistema” tra le aziende 
aderenti. Un collegamento tra le aziende può comportare 
effetti positivi sia per le singole aziende grazie ai contatti 
ed ai collegamenti sviluppati, sia per il club e i traguardi 
che si prefi gge di raggiungere. La selezione delle aziende 
che possono partecipare al club deve, a mio avviso, venir 
effettuata anche tenendo in considerazione l’aspetto della 
collaborazione, dei collegamenti e del ruolo attivo che le 
imprese si impegnano a svolgere all’interno del  club. La 
Fondazione dovrebbe quindi valutare effettivamente il 
coinvolgimento di ogni impresa e premiare coloro che si 
dimostrano effettivamente legati ad essa con impegno e 
costanza e quanti attivamente partecipano alle iniziative 
della Fondazione.

Mauro Innocenti:
organizzatore Elettrotennis

Che cos’ è e com’è nata l’idea Elettrotennis?
Tutto è iniziato per caso, eravamo un piccolo gruppo 

di persone che all’inizio effettuava autonomamente delle 
donazioni sporadiche a varie associazioni di volontaria-
to mossi da un particolare affetto personale. Poi con il 

Mauro Innocenti
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tempo ci è venuto in mente di strutturare un progetto 
duraturo e più corposo che potesse sostenere una grande 
associazione o fondazione onlus. Così abbiamo pensato 
di sostenere l’Ospedale Meyer, in quanto era riconosciuto 
da tutti come una vera istituzione per la città di Firenze 
ed accomunava le necessità di ogni singolo. Inoltre con la 
creazione del nuovo Ospedale ci siamo sentiti ancora di 
più coinvolti in questo grande progetto. Alla fi ne è nata 
l’idea di organizzare un torneo di tennis che coinvolgesse 
tutto il settore dell’elettronica, dai periti elettrici ai pro-
gettisti fi no agli ingegneri, il cui ricavato fosse devoluto 
alla Fondazione Meyer. 

Come avete fatto a coinvolgere gli operatori che 
operano nel settore dell’elettronica?

Sinceramente non è stato molto diffi cile in quanto 
tutte le persone coinvolte hanno dimostrato fi n da subito 
un grande interesse per la Fondazione Meyer e per i suoi 
progetti, anche se ovviamente in una grande famiglia 
come la nostra c’è sempre chi non è d’accordo, mosso 
dal fatto che ormai la Fondazione ha raggiunto una sua 
stabilità e un alto numero di donatori. Alcuni pensano 
che forse sarebbe stato meglio destinare il nostro con-
tributo ad associazioni più piccole che ancora non sono 
cresciute come il Meyer. Ma per noi invece l’obiettivo è 
proprio quello di impegnarci per una causa riconosciuta 
universalmente come quella del Meyer e che è vicina a 
tutti i fi orentini.

Secondo lei questo rapporto che ormai è alla 10° 
edizione come pensa si possa sviluppare?

La Fondazione fi n dall’inizio ha  mostrato grande in-
teresse e partecipazione nel nostro progetto, stimolandoci 
sempre di  più nella continuazione di questo rapporto, 
così come noi abbiamo sempre manifestato un interesse 
attivo nella nostra collaborazione. Alla luce di questo 
penso che adesso la Fondazione dovrebbe decidere, pri-
ma dell’inizio del torneo, a quale progetto o iniziativa 
sono destinati i soldi raccolti, per diffondere un maggior 
senso della donazione e per farci sentire più coinvolti in 
uno specifi co progetto. Sapere che il proprio contributo 
è destinato a qualcosa di tangibile è più stimolante e dà 
maggiore visibilità e trasparenza all’attività di raccolta 
fondi della Fondazione Meyer.
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Franco Mercatelli: Presidente SMS Careggi
Può raccontare  questo rapporto neonato con la 

Fondazione Meyer?
A giugno 2007 abbiamo cominciato ad avere i primi 

rapporti con la Fondazione in occasione del trasferimen-
to del Meyer, e da quel momento abbiamo pensato di 
mantenere i contatti anche perché siamo vicini di casa, 
quindi ci sembrava giusto conoscere meglio l’ultimo 
arrivato e dargli il benvenuto.

E sono bastate poche parole per instaurare fin 
dall’inizio un rapporto di simpatia e di collaborazione. 
Noi siamo ben contenti di aiutare nel nostro piccolo il 
Meyer, perché è un’istituzione che fa parte di tutti noi e 
perché è qualcosa di utile e di prestigioso per la città di 
Firenze. Tutto questo inoltre ci porta anche un riscontro 
economico e di notorietà, perché  invoglia le persone a 
frequentare il nostro circolo.

Secondo lei come potrebbe svilupparsi nel tempo 
questo tipo di rapporto che è appena nato con la Fon-
dazione?

Noi soci del circolo siamo molto aperti e disponibili 
ad ogni iniziativa, siamo lieti di accogliere nei nostri lo-
cali la Fondazione e siamo pronti ad ascoltare qualsiasi 
tipologia di proposta. Per il momento non saprei neanche 
cosa proporre di nuovo o di diverso alla Fondazione, però 
sono sicuro che con il tempo possono nascere sempre 
nuove forme e modalità di collaborazione.

L’unica cosa che posso dire è che per adesso ho trova-
to nella Fondazione persone molto gentili, disponibili, 
aperte e volenterose di fare qualcosa insieme quindi sono 
sicuro che questo rapporto ha tutti i presupposti per 
continuare nel tempo.

Andrea e Laura Borghi:  volontari
Come mai avete deciso di fare volontariato insieme 

e proprio presso la Fondazione Meyer?
Andrea: ho cominciato a fare volontariato presso la 

Fondazione Meyer nel Dicembre del 2006 dopo aver 
letto un volantino relativo alla Fondazione, così mi 
sono messo in contatto con loro e ho iniziato questa 
esperienza.

Successivamente nel febbraio nel 2007, in occasione 

Franco Mercatelli

Laura e Andrea Borghi:
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del carnevale organizzato dalla Fondazione ai Gigli, 
anche mia moglie Laura, ha cominciato a partecipare 
alle manifestazioni organizzate dalla Fondazione come 
aiuto straordinario, per poi nel gennaio del 2008 par-
tecipare costantemente insieme a me anche alle attività 
giornaliere.

Ho pensato di coinvolgere anche mia moglie perchè 
l’esperienza maturata fi no a quel momento presso la 
Fondazione era stata gratifi cante, ed essendo tutti e due 
in pensione poteva essere un occasione per impegnare nel 
miglior modo possibile il nostro tempo libero a favore 
dei bambini del Meyer.

Io sono stato sempre una persona propensa al vo-
lontariato, disponibile a donare il mio tempo per una 
giusta causa come quella del Meyer; adesso che sono in 
pensione posso prestare il mio servizio anche per altre 
associazioni.

Quali attività svolgete presso la Fondazione Me-
yer?

Io e Laura solitamente veniamo una volta alla settima-
na in Fondazione e ci occupiamo, come gli altri volontari, 
a supporto della parte amministrativa legata all’attività di 
raccolta fondi e siamo al servizio dei donatori.

Inoltre ci rendiamo disponibili a partecipare alle rac-
colte esterne che la Fondazione organizza durante l’anno 
nelle quali siamo fi eri di renderci utili dimostrando così 
il nostro entusiasmo.

Cosa pensate dell’attività della Fondazione Meyer?
Sinceramente pensiamo che la Fondazione svolga un 

ottimo lavoro per l’ospedale Meyer e che sia un essenziale 
strumento di autonomia e di libertà nei confronti dell’ 
Ospedale stesso. Con il trasferimento dell’Ospedale il 
lavoro è sicuramente aumentato, sta diventando molto 
intenso e impegnativo, quindi secondo noi la Fondazione 
dovrebbe pensare di aumentare il personale o i volontari 
che si dedicano ad essa. 

Inoltre secondo il nostro punto di vista la Fondazione 
potrebbe svolgere una più attenta selezione degli eventi 
esterni che si occupano di raccogliere i fondi per l’Ospe-
dale, in quanto forse a volte non vengono bene selezionate 
quelle iniziative che effettivamente risultano essere in 
linea con la missione della Fondazione, in modo tale che 
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la sua reputazione non venga messa in crisi da eventi che 
non sono completamente affi ni ai suoi obiettivi.

Questo perché secondo noi la Fondazione con gli anni 
è riuscita a trasmettere ai suoi pubblici, quindi anche a 
noi volontari, grande affi dabilità, serietà e trasparenza che 
sarebbe un peccato se venissero messi in crisi. 

La nostra è una semplice osservazione perché siamo 
molto legati alla Fondazione e vorremmo veramente 
aiutarla a mantenere alta la sua reputazione, come sta 
facendo fi no ad ora.

Conclusioni
Dalle interviste è emerso un grande affetto nei con-

fronti della Fondazione, ma nello stesso tempo la capacità 
di assumere uno sguardo critico nei suoi confronti; tutti i 
fi orentini sono così affezionati all’Ospedalino Meyer che 
la sua buona funzionalità riguarda nel profondo ognuno 
di loro, tanto da sentirsi in qualche modo suoi protettori. 
Così ogni critica o appunto fatto dagli stakeholder inter-
vistati verso la Fondazione è sotto una logica di affetto, 
passione e di grande stima; per questo noi siamo molto 
contenti dell’interesse manifestato dai nostri stakehol-
der e ci proponiamo di seguire, al massimo delle nostre 
possibilità, i consigli che ci sono stati suggeriti, perché 
crediamo nella forza della collaborazione, del confronto 
e dell’ascolto.



Le risorse 
economiche della 

Fondazione Meyer
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Consapevoli dell’importanza che i dati economici 
rivestono in ogni tipo di organizzazione, in questa 
parte del bilancio sociale faremo riferimento ad alcuni 
numeri contenuti nel bilancio d’esercizio. Il nostro 
bilancio d’esercizio, redatto in conformità con le Rac-
comandazioni della Commissione Aziende Non Profi t 
del Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti 
e sottoposto al controllo della  società di Revisione 
Reconta Ernst & Young, risulta composto da Stato 
Patrimoniale, Rendiconto della gestione e dalla Nota 
Integrativa, cui sono allegati il rendiconto fi nanziario 
ed il prospetto delle variazioni del patrimonio netto. 

Il rendiconto fi nanziario illustra che, nel 2007, la 
FONDAZIONE MEYER ha ricevuto liberalità, cioè 
erogazioni volontarie da parte di aziende e di privati, 
pari a 3.842.000 euro. 

Più della metà di queste liberalità, circa 1.033.245 
euro sono vincolate, sono cioè erogazioni di somme di 
denaro fi nalizzate a uno specifi co progetto. Il seguente 
schema ne descrive la destinazione.

Facciamo di conto...

Progetti per il nuovo Meyer 123.683 12,8%
Marketing territoriale 66.795 6,5%
Accoglienza e qualità 
del soggiorno  137.520 13,3%
Ricerca scientifi ca  98.825 9,6%
Attrezzature  595.422 57,6%
Cooperazione internazionale  2.000 0,2%

Contributi a progetti
1.033.245
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Dato l’imminente trasferimento nella struttura di 
Villa Ognissanti rilevanti sono i fi nanziamenti vincolati 
a favore del Nuovo Ospedale (ad esempio i contributi 
Enel Cuore ONLUS e Mediafriends ONLUS) e quelli 
fi nalizzati a dotare la struttura ospedaliera di attrezza-
ture mediche e scientifi che all’avanguardia.

Le liberalità non vincolate ammontano a 2.632.838 
euro.

I proventi da raccolte fondi ammontano a 31.255 
euro e sono relativi alla raccolta fondi organizzata 
presso il centro commerciale I Gigli di Campi Bisen-
zio (FI) in occasione del Natale 2007. Questo evento, 
fi nalizzato a distribuire materiale informativo sull’avan-
zamento dei lavori del Nuovo Ospedale Meyer e, solo 
marginalmente, alla raccolta fondi è risultato meno 
soddisfacente rispetto alla manifestazione del 2005 per 
la minore durata dell’iniziativa e per il minore affl usso 
di visitatori al centro commerciale.

I proventi fi nanziari netti ed altre entrate nette am-
montano a 112.736 euro e risultano così articolati:

Signifi cativo è il risultato della gestione fi nanziaria e 
patrimoniale che, rispetto allo scorso esercizio, è quasi 
raddoppiato per i proventi derivanti da un miglior 
utilizzo degli strumenti fi nanziari. 
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La Fondazione ha poi utilizzato fondi accantonati 
nei precedenti esercizi per 2.735.722 euro.

Le risorse complessivamente disponibili per l’anno 
2007 risultano, così, pari a 6.545.796 euro.

Circa il 6 % di queste risorse è stato assorbito per 
coprire i costi della struttura (personale, materiali di 
consumo, servizi,…); le risorse disponibili per le ini-
ziative sono risultate pari a 6.157.051 euro. 

Rispetto al mercato di riferimento che prevede 
una percentuale di gestione non superiore al 10%, la 
Fondazione Meyer è riuscita negli anni ad abbassare 
questo valore fi no al 6%, attribuendo così più risorse 
ai progetti da fi nanziare.
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Contributi a
progetti

1.033.245

Liberalità

2.632.838

Proventi 
da specifi che 
raccolte fondi

31.255

Proventi fi nanziari
netti ed altre 
entate nette

112.736

Urilizzo fondi
vincolati e non

vincolati

2.735.722

Risorse complessivamente disponibili per l’anno 2007

6.545.796

Costi della struttura 

 388.745 6%

Risorse disponibili per le iniziative

 6.157.051 94%

Attività
svolte 

3.475.063

Attività ancora da
svolgere 

2.340.433

Oneri per
raccolta fondi

26.335

Risparmio anno 2007

315.220

LE FONTI
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Di seguito riportiamo un dettaglio delle attività 
svolte.

Nel 2007, la FONDAZIONE MEYER ha presen-
tato, per la seconda volta, un bilancio di previsione con 
impostazione triennale. 

Nel dicembre del 2007 è stato aperto il Nuovo 
Ospedale; nel rendiconto della gestione revisionale - 
allegato n. 4 al bilancio d’esercizio - sono infatti previste 
ingenti spese a sostegno del Nuovo Meyer, l’impegno 
per il trasferimento della struttura ospedaliera andrà 
poi a decrescere nel biennio 2008/9 a favore di un im-
pegno crescente nei confronti della ricerca scientifi ca, 
che, insieme al sostegno, allo sviluppo tecnologico e 
alle attività sanitarie diventerà la principale voce di 
bilancio/investimento della FONDAZIONE.

Per destinazione     

Nuovo Meyer 1.820 52%
Marketing territoriale 287 8%
Accoglienza e qualità del soggiorno 507 15%
Ricerca scientifi ca e formazione 93 3%
Sviluppo tecnologico e attrezzature 759 22%
Attività di cooperazione internazionale 9 0%
        3.475 100%
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Verso una “generosità 
più efficiente”3

Nel febbraio del 2008 il Sole 
24 Ore ha pubblicato un’indagi-
ne condotta dalla società di con-
sulenza Un-Guru, che ha preso 
in considerazione i consuntivi 
messi a disposizione su internet 
da 50 organizzazioni, sia di pic-
cole che di grandi dimensioni, i 
cui risultati aggregati sono stati 
oggetto, nell’arco del 2007, del 
settimanale “esame di bilancio” 
pubblicato nella pagina del Sole 

24 Ore dedicata al volontariato.
In questa indagine è stata presa in considerazione 

anche la Fondazione Meyer che ha ottenuto ottimi 
risultati nel panorama nazionale, mettendo in evidenza 
nello specifi co:
A) ROI (“Ritorno sugli Investimenti) - la Fondazione 

Meyer è al 1° posto con un indice pari a 114 (al-
legato 1)

B) COSTI DI GESTIONE - la Fondazione mantiene 
la soglia del contenimento dei costi sotto il 10% 
(allegato 1)

C) EFFICIENZA DEGLI IMPIEGHI - la Fondazione 
migliora l’indice portandolo all’ 88,2 % (allegato 
1)

D) RIPARTIZIONE ENTRATE - la Fondazione non 
riceve fondi pubblici (allegato 1)

E) ONERI SUL FUNDRAISING -  la percentuale di 
investimento per la Fondazione è pari allo 0,97% 
(allegato 1)

“La Fondazione Meyer si distingue come un caso 
di eccellenza: un euro investito in proporzione dà un 
ritorno di oltre 114 euro di entrate. 

Il segreto di questo successo sta nel fatto che 

3 E. Silva e A. Tagliabue “Generosità più efficiente”, Il Sole 24 Ore, 
04/02/2008.

I musicisti professionisti 
di Atheneaum Musicale
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l’ente, nato per sostenere le attività dell’omoni-
mo ospedale pediatrico di Firenze, ha da tempo 
intrapreso con successo una strada che potrebbe 
costituire un esempio per tutto il settore, alle pre-
se con una crescente incertezza e competizione. 
Innanzitutto una pianifi cazione strategica degli obietti-
vi e delle risorse necessarie. Ma, accanto a questo, spicca 
l’adozione di strumenti di marketing, con un approccio 
simile a quello che da sempre caratterizza il profi t. Tra 
questi va sottolineata la capacità di creare importanti 
partnership con grandi donatori, soprattutto aziende, 
con le quali sostenere progetti di lungo periodo, e che 
possono farsi carico di importanti ed effi caci campagne 
di comunicazione. 

Si tratta, insomma, di fare buon uso del cosiddetto 
cause related marketing (il marketing della buona 
causa), che prevede la partnership tra profi t e non 
profi t e che, se effi cace, porta vantaggio a entrambi.
Valutare il ritorno sugli investimenti della promozio-
ne signifi ca, però, anche fare i conti con il numero 
di donatori, la tipologia e gli importi dell’elargizione 
media per ogni associazione: attrarre investimenti 
da privati, soprattutto nel caso di singoli cittadini, 
è molto più costoso che trovarne di pubblici. Senza 
considerare che, per i privati, bisogna investire in 
fedeltà e che c’è una sproporzione nelle risorse richie-
ste tra pubblico e privato per ottenere poche grandi 
donazioni, piuttosto che tante di importo inferiore.
Inoltre, l’intero settore dovrebbe acquisire una maturità 
maggiore nella scelta degli strumenti promozionali: 
troppo spesso, infatti, ci si preoccupa di offrire tutti le 
stesse cose (dai gadget ai banchetti per strada), senza 
valutare quelle più effi caci per la propria natura, i 
propri obiettivi e il budget a disposizione”.4

Per la Fondazione è quindi molto importante adot-
tare una buona pianifi cazione strategica che sia in grado 
di ottenere risultati soddisfacenti ed un miglioramento 
costante ed effi cace.

4 A. Tagliabue “Primo, trovare buoni partner”, Il Sole 24 Ore, 04/02/2008.
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Nello stesso tempo, seguendo l’indagine riportata 
dal Sole 24 Ore secondo cui una gestione equilibrata 
delle risorse non deve investire più del 15% delle en-
trate in raccolta fondi e promozione, la Fondazione 
si impegna ad abbassare i costi di gestione, infatti nel 
2007 la Fondazione Meyer, rispetto ai valori riportati 
dall’indagine elaborata da Un-Guru nel 2006, secon-
do cui il valore relativo ai costi di gestione era pari al 
9,95% , ha raggiunto valori ottimali abbassando i costi 
di gestione pari al 6% e alzando la percentuale delle 
risorse disponibili per le iniziative pari al 94%.

Inoltre dalla presente indagine è risultato che “l’80% 
delle Onlus hanno destinato all’attività diretta di mis-
sione, ossia allo scopo sociale indicato negli statuari, 
più del 70% delle uscite complessive, una soglia iden-
tifi cabile come benchmark di effi cienza gestionale (gli 
altri costi che incidono in maniera signifi cativa sono 
quelli della struttura, gli oneri di sensibilizzazione, 
fundraising e marketing). (…) Va tenuto presente, co-
munque, che tutto il campione considerato appartiene 
al segmento di eccellenza del non profi t: riguarda infatti 
enti che hanno adottato una strategia di trasparenza 
nella rendicontazione e che, di conseguenza, offrono 
maggiori garanzie ai donatori, sia pubblici che privati. 
(…) Il vero traguardo, per il non profi t, resta dunque 
quello del pareggio di bilancio, sinonimo di buona 
capacità di programmazione e, al tempo stesso, garan-
zia di sostegno per i progetti nel lungo periodo”5; e in 
questo la Fondazione ha sempre cercato di rispettare 
tale parametro, anche se in “un ottica di miglioramento 
della trasparenza e di garanzia dei donatori sarebbe op-
portuno adottare criteri condivisi nella rendicontazione 
dei costi di gestione, indicatori comuni per l’analisi 
delle performance rispetto agli oneri sostenuti e sistemi 
di rating in grado di coniugare il dato economico con 
quello qualitativo, per tenere conto della specifi cità 
del non profi t”.6

5 E. Silva e A. Tagliabue “Generosità più effi ciente”, Il Sole 24 Ore, 04/02/2008
6 A. Tagliabue “Costi di gestione, il peso maggiore dipende dalla sede”, Il Sole 24 
Ore, 04/02/2008
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Siamo coerenti

In questa parte del bilancio sociale abbiamo cercato 
di verifi care se effettivamente le attività svolte risultano 
coerenti con quanto previsto dallo Statuto. Abbiamo, 
quindi, approfondito le diverse attività, distinguendo 
quelle ormai consolidate da quelle ancora in fase di 
realizzazione.

Le attività della Fondazione sono esplicitate dall’art. 
2 dello Statuto e sono:
● attività di ricerca sulla tematica del bambino speda-

lizzato con particolare riferimento alle problemati-
che psico - pedagogiche;

● supporto all’impegno del Meyer per migliorare della 
qualità del soggiorno dei bambini e delle famiglie 
in Ospedale;

● sostegno alla formazione del personale ed alla ricerca 
scientifi ca svolta dall’Ospedale;

● raccolta fondi e connessa attività di marketing, con 
l’organizzazione in proprio di iniziative orientate 
a tal fi ne nonché con la commercializzazione di 
materiale specifi co (gadget, biglietti…)

● sviluppo di iniziative relative al trasferimento del 
Meyer nell’area di Villa Ognissanti;

● sviluppo di iniziative di radicamento del Meyer sul 
territorio;

● supporto all’attività di cooperazione svolta 
dall’Azienda;

● altre attività, anche commerciali, connesse al perse-
guimento delle fi nalità della Fondazione.
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Per sostenere i tanti progetti della Fondazione Me-
yer, si possono sostenere consultando il catalogo on 
line (consultabile sul sito www.donazioni.meyer.it) 
composto da cinque sezioni: il Nuovo Meyer, la ricerca 
scientifi ca, lo sviluppo tecnologico e le attrezzature, i 
reparti e l’accoglienza. In ciascuna sezione sono elen-
cati i progetti che è possibile sostenere; ogni progetto è 
corredato da una scheda che ne illustra i dettagli e dalla 
quale, attraverso il comando “sostieni questo proget-
to” è possibile accedere alla pagina per la transazione 
bancaria. Il pagamento avviene con carta di credito 
secondo le modalità standard dell’e-commerce. 

Le attività
Le attività ormai consolidate sono:
Attività di miglioramento della qualità del soggior-

no dei bambini e delle famiglie in Ospedale.
Per migliorare il soggiorno dei bambini e delle 

famiglie in Ospedale la Fondazione ha continuato a 
fi nanziare i progetti di accoglienza del Meyer relativi 
alla clownterapia (Soccorso Clown), alla Ludoteca (Co-
operativa Arca) e all’attività di “Musica in Ospedale” 
(Athenaeum Musicale Fiorentino).

Il Meyer crede, e ha sempre creduto, che per rispon-
dere ai bisogni di salute dei bambini siano importantis-
sime non solo cure specialistiche di elevato livello, ma 
anche un’alta qualità dell’accoglienza. Tanti anni fa è 

stato, così, il primo Ospedale 
Pediatrico a colorare le pareti 
e i soffi tti di tutti gli ambienti 
e a dar vita a progetti di ac-
coglienza allora inediti per 
l’Italia. Tra questi progetti è 
importante ricordare tutte 
quelle attività di distrazione 
che ogni giorno operatori 
opportunamente formati 
assicurano ai bambini, alle 
famiglie e agli operatori come 
i Clown in corsia di Soccorso 
Clown, le note e gli strumenti 

I Clown di Soccorso Clown
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musicali di Athenaeunm Musicale Fiorentino, le cocco-
le e gli occhi dolci dei cani addestrati alla pet therapy 
dall’Associazione Antropozoa e i tantissimi laboratori 
espressivi e artistici della Ludoteca. Tutti questi progetti 
sono stati sviluppati grazie al supporto fi nanziario della 
Fondazione Meyer. 

Attività di raccolta fondi e connessa attività di 
marketing

La raccolta di fondi è stata fi no ad oggi, e lo è an-
cora, l’unica fonte di risorse della Fondazione; si tratta 
pertanto di un’attività fondamentale e irrinunciabile.

Continua a crescere in maniera esponenziale, da 
parte di privati, il numero di donazioni al Meyer in oc-
casioni di eventi lieti (nozze, cerimonie varie: battesimi, 
comunioni, cresime, compleanni, pensionamenti,…): 
molte sono le coppie che decidono di devolvere al 
Meyer l’equivalente della spesa destinata alle bom-
boniere. Per supportare questa crescente richiesta, la 
Fondazione si è “dotata” di alcuni strumenti, biglietti, 
spillette e pergamene, che vengono “utilizzati” alla 
stregua delle tradizionali bomboniere. Non solo, ma 
altre coppie hanno deciso di devolvere al Meyer l’intera 
lista di nozze per il loro matrimonio, rinunciando ai 
regali e invitando amici e parenti a fare una donazione 
all’Ospedale. 

Questi gesti hanno per il Meyer una triplice valen-
za: per prima cosa viene effettuata una donazione che 
sostiene i progetti dell’Ospedale, poi secondariamen-
te, queste famiglie fanno sì che il Meyer “entri” nella 
loro sfera privata in un momento di gioia e, dato che 
l’Ospedale è comunque un luogo di dolore il fatto di 
poter essere presente è un’ulteriore donazione che gli 
viene fatta.

La terza implicazione, che è poi quella che ha deter-
minato il successo delle “bomboniere solidali”, è che 
ogni famiglia diventa “portavoce” presso i loro amici 

DONAZIONI 2006
 privati imprese totale
 2.608.809 1.233.190 3.842.000 
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e parenti, di questa iniziativa. 
Considerando che in media in 
ogni evento lieto vengono coin-
volte 100 persone, nel solo 2007 
il bacino di “diffusione” è stato di 
non meno di 100.000 persone. 
Anche questo è un risultato rile-
vante che non compare nei dati, 
ma che costituisce un’ottima base 
per gli anni successivi.

Il Meyer viene ricordato anche 
in occasione di lutti, infatti molte 
famiglie preferiscono che siano 
effettuate offerte in ricordo della 
persona scomparsa al posto dei 

fi ori. Ci sono state poi feste di bambini compleanni, 
pensionamenti, cene di benefi cenza e nozze d’oro. In 
un certo senso il Meyer accompagna tutto l’arco della 
vita delle famiglie toscane. 

Numerose sono anche le aziende che decidono per 
le festività natalizie, di fare una donazione al Meyer 
al posto delle strenne natalizie. Anche in questo caso 
la Fondazione ha predisposto una serie di biglietti 
che vengono dati a chi fa la donazione per poi essere 
distribuiti come “regalo” ai propri clienti e amici. 

Particolare importanza hanno assunto le iniziative 
di Marketing Sociale, connesse a quelle di Marketing 
territoriale. L’orientamento del mercato, direttamente 
verifi cato negli ultimi esercizi, e le tendenze del mercato 
nazionale ed internazionale, testimoniano un’attenzio-
ne sempre più crescente da parte del sistema “impresa” 
nei confronti del versante etico-sociale.

Anche nel 2007 hanno assunto particolare impor-
tanza le iniziative di Marketing Sociale, connesse a 
quelle di Marketing territoriale. L’orientamento del 
mercato, direttamente verifi cato negli ultimi esercizi, 
e le tendenze del mercato nazionale ed internazionale, 
testimoniano un’attenzione sempre più crescente da 
parte del sistema “impresa” nei confronti del versante 
etico-sociale.

A testimonianza di questa tendenza si è assistito 
alla nascita e allo sviluppo nel corso del 2007 del Club 

I musicisti con i bambini
in attesa al Pronto Soccorso
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Impresa Amica del Meyer, la soluzione pensata dalla 
Fondazione Meyer per le imprese che vogliono investire 
in Responsabilità Sociale, che prevede un investimento 
annuale per un periodo minimo di tre anni da parte di 
ogni impresa, ottenendone vantaggi in termini di co-
municazione e contando su una partnership di qualità 
e fondata sulla trasparenza con un ente non profi t.

La presenza del Club ha permesso da un lato di 
rinnovare rapporti importanti di marketing sociale 
preesistenti con imprese come BANCA TOSCANA, 
PROFUMERIE MARIONNAUD, MUKKI - Centra-
le del latte di Firenze, Pistoia e Livorno e SORGENTE 
TESORINO, VOLKSWAGEN GROUP FIRENZE, 
GIUNTI EDITORE, BANCA ALETTI, COOPERA-
TIVA UNICA, ALISEA RISTORAZIONE. Dall’altro 
nuove imprese hanno scelto si sostenere la Fondazione 
Meyer: ECOFIRENZE srl, PREBETON CALCE-
STRUZZI, DURGONI & FIGLI snc, FINGEN Spa 
e UNICOOP FIRENZE.

Se quindi il 2006 è stato un anno importante per 
il rapporto di amicizia tra Fondazione Meyer 
e Banca Toscana – Gruppo MPS, il 2007 ha 
sancito l’amicizia fra la Fondazione Meyer e 
l’azienda Ecofi renze srl, azienda di rottamazione 
auto, che ha lanciato una campagna di successo 
dal titolo “La tua auto vale 5 euro?” scegliendo 
di donare, per ogni auto rottamata, 5 euro a 
favore del Meyer, impegnandosi a garantire una 
donazione di 30.000 euro nel corso dell’anno. 
La collaborazione con Ecofi renze sta diventando 
sempre più forte e signifi cativa ed ha previsto 
anche l’installazione presso l’ingresso del Nuo-
vo Ospedale Meyer di un maggiolino decorato 
per la promozione dell’iniziativa. Da segnalare 
anche la contribuzione di Unica Cooperativa di 
Abitanti, che ha permesso l’acquisto di arredi per 
gli ambulatori della nuova struttura, nonché il 
rinnovo della collaborazione con Banca Aletti 
che ha sostenuto l’attività dei musicisti in Ospe-
dale, un’attività importante per ridurre lo stress 
e l’ansia dei bambini che entrano in contatto 
con la struttura.

I medici con i camici colorati
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Attività di sviluppo di iniziative di radicamento 
del Meyer sul territorio
Queste iniziative possono essere articolate in due sot-

togruppi:
● iniziative di marketing territoriale, che riguardano 

l’ideazione e l’organizzazione di eventi;
● attività di relazione e comunicazione, sviluppate 

in sinergia con l’Uffi cio Marketing e Relazioni 
Pubbliche dell’Azienda Ospedaliera Meyer.
Con riferimento al primo tipo di iniziative, molte-

plici, anche nel 2007, sono stati gli eventi, le iniziative 
gestite o patrocinate dalla Fondazione ed aventi ad 
oggetto il Meyer.

Tra le varie iniziative pubbliche organizzate o sup-
portate dal Meyer (a suo favore) si ricor dano:
● la Cena di Gala con Loris Capirossi e Martina Stella 

organizzata da Berik al Castello di Vincigliata in 
occasione di Pitti Immagine Uomo;

● la realizzazione del calendario multiculturale del 
2007 per la diffusione di più culture in sei lingue 
tra cui arabo, cinese e russo;

● la 29° edizione della “Invernale di Palastreto-XVI 
Trofeo Giorgio Messeri”;

● la mostra “Eyes” organizzata durante la manifesta-
zione Pitti Bimbo a Firenze in cui 25 scatti d’autore 
fi rmati dallo stilista e fotografo Massimo Gatti sono 

Incontro con Pach Adams: 
da sinistra Alessandro 
Benedetti, Carlo Barburini, 
Pach Adams, Paolo Marchese 
Morello e il piccolo Francesco



77Il bilancio sociale 2007

stati messi in vendita e il cui ricavato è stato devoluto 
alla Fondazione;

● l’iniziativa “Olimpiadi del cuore” ideata da Paolo 
Brosio e promossa dal Monte dei Paschi di Siena 
con l’obiettivo di unire sport e intrattenimento a 
favore della Fondazione;

● la 2° edizione del festival del Cioccolato a Pratovec-
chio;

● la realizzazione del libro “Una gamba dispettosa” 
di Anna Lavatelli con illustrazioni di Alessandra 
Vitelli;

● lo spettacolo teatrale “On the day you were born” 
in collaborazione con Fairfi eld University Florence 
Program e il Teatro del Maggio Musicale Fiorenti-
no;

● la terza edizione della rassegna teatrale “Su il sipario: 
un ospedale da favola” che ha presentato il “Mago di 
Oz” in cui i bambini non sono semplici spettatori 
ma protagonisti del fare;

● la IV edizione dell’evento Sportivo Policup dove le 
forze di polizia del Comune di Firenze sono scese 
in campo per il Meyer;

● l’inaugurazione del Teatro del Gallo alla 
libreria Libri Liberi di Firenze;

● la Xa edizione del torneo di tennis “Elet-
troTennis” presso il matchball Firenze di 
Bagno a Ripoli;

● Torneo Tennis dell’Associazione Giacomo 
Nodari Onlus, il cui contributo è stato 
fi nalizzato per l’acquisto di due incubatori 
per Camera Bianca;

● lancio della carta prepagata della Banca 
Toscana per aiutare e sostenere la Fonda-
zione;

● “Un naso viola per il Meyer”: la Fiorentina 
allo stadio di Firenze ha effettuato una 
coreografi a speciale di nasi viola per il 
Meyer;

● “Di tutti i colori”: 11° edizione del festival 
internazionale del Teatro di fi gura;

● la cena di gala con Patch Adams al Palazzo 
Budini Gattai di Firenze;

Iniziativa Marionnaud
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● asta a favore della Fondazione degli oggetti di ce-
ramica realizzati da 25 artigiani locali in occasione 
dell’esposizione “La ceramica di Montelupo rende 
omaggio a Paul Cezanne” presso il Giardino del 
Museo della Ceramica di Montelupo;

● Roberto Benigni all’Inaugurazione dello Spazio 
dello Spirito, luogo di condivisione dei bambini 
presso il Nuovo Meyer;

● la campagna Ecofi renze per le auto da rottamare;
● la cena di benefi cenza “Scandicci Alto a tavola”;
● Tutto Dante di Roberto Benigni a Siena promosso 

dal Monte dei Paschi di Siena;
● Toni diventato attore nella fi ction “L’allenatore del 

pallone 2” ha donato il suo cache alla Fondazio-
ne;

● Mukky Day, la centrale del latte aperta a tutta la 
cittadinanza;

● la 7° edizione della “Festa mondiale dei  macellai” 
a Panzano in Chianti, ideata e organizzata da Dario 
Cecchini;

● “Giornata il Chianti per il Meyer”: doppia giornata 
dedicata ai bambini;

● la realizzazione del cd di musica classica per bambini 
(e non solo) di Giampaolo Muntoni per il Meyer;

● presentazione del libro “Coloriamo il mondo di 
speranza” e messinscena del musical teatrale “Un 
Mondo Ideale” presso l’Auditorium S. Romano di 
Lucca;

● Pallina di Natale del Meyer, 
dicembre 2007 presso il Centro 
Commerciale “I Gigli”;
presentazione del libro “Siamo 
tutti Babbi Natali” di Roberto 
Giacinti;
● la vendita benefi ca degli Orset-
ti natalizi di Marionnaud hanno 
portato 78mila euro nelle casse 
della Fondazione.

Riguardo l’attività di rela-
zione e comunicazione moltis-
sime sono state le occasioni di 
evidenza pubblica e di presenza 

Il bilancio sociale 
per i bambini
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sui media nazionali.
Nel 2007, per la quarta volta è 

stato realizzato, anche un bilancio 
sociale per bambini; la decisione 
di realizzare un documento di 
rendicontazione sociale rivolto 
esclusivamente ai bambini deriva 
dalla consapevolezza che i bambini 
sono il nostro stakeholder d’eccel-
lenza e dal fatto che tutto il lavoro 
della Fondazione Meyer è rivolto 
esclusivamente al supporto ed al 
sostegno delle attività dell’Ospedale 
Pediatrico. 

Abbiamo lavorato molto per ottenere un documen-
to che fosse espressione del nostro lavoro e al tempo 
stesso dedicato e comprensibile dai bambini. Per questo 
si è pensato come prima cosa di costituire un gruppo 
di lavoro in cui vi fosse da una parte la direzione della 
Fondazione (Carlo Barburini e Alessandro Benedetti), 
affi ancata da Luca Bagnoli (prof. Università di Firenze) 
e da Roberta Rezoalli (giornalista), e dall’altra parte un 
gruppo di “esperti” del mondo dell’infanzia. Infatti 
ad Anna Sarfatti, scrittrice per bambini e maestra 
elementare, che ha curato la parte testuale e la sua 
“traduzione” in linguaggio fruibile per i più piccoli, 
abbiamo affi ancato Sophie Fatus, illustratrice, e Andrea 
Rauch, curatore della forma grafi ca e l’impaginazione. 
Riguardo alla forma che tale bilancio avrebbe dovuto 
assumere, si è optato per un poster 70x100 double face, 
che può andare bene anche come quadro o illustrazione 
per adornare la cameretta dei bimbi. Da un lato, infatti, 
vi è una sola illustrazione dove è disegnato un mondo 
fantastico che riassume per immagini il concetto del bi-
lancio sociale vero e proprio, redatto in 8 tavole/sezioni. 
Vi è un ponte (la Fondazione) che collega l’Ospedale 
con la città, questo ponte è abitato da alcuni guardiani 
(sindaci revisori, comitato dei garanti, consiglio d’am-
ministrazione, stakeholder, ecc.). C’è spazio anche per 
i giochi, i regali, gli animali, i clown, la musica, attività 
queste che fanno parte dell’accoglienza dell’ospedale e 
che sono fi nanziate dalla Fondazione. 

La Hall Serra 
di Villa Ognissanti
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Abbiamo cercato di curare con attenzione anche la 
diffusione di questo strumento, oltre ad una stampa 
cartacea, abbiamo organizzati alcuni incontri in lu-
doteca e anche fuori dall’ospedale con i bambini, ed 
abbiamo realizzato una mostra in ospedale con i disegni 
originali di Sophie Fatus. Il bilancio è stato inserito su 
internet ed è liberamente consultabile; inoltre è stato 
spedito ai nostri stakeholder ed anche alle istituzioni 
che si occupano di bilanci sociali.

Attività riguardanti lo sviluppo di iniziative re-
lative al trasferimento del Meyer nell’area di Villa 
Ognissanti.

La Fondazione ha sostenuto i costi di realizzazione 
per la produzione di materiale informativo sul Nuovo 
Meyer.

Le attività ancora in fase di realizzazione sono:
● attività di sostegno alla formazione del perso-

nale ed alla ricerca scientifi ca svolta dall’ospedale: 
queste attività, che abbiamo cominciato a sviluppare 
nel 2006, avranno sempre più spazio e importanza con 
la conclusione del trasferimento dell’Ospedale;

● attività di ricerca sulla tematica del bambino 
spedalizzato con particolare riferimento alle proble-
matiche psico-pedagogiche: ancora oggi, questo tipo di 
attività non sono state pienamente sviluppate causa la 
diretta realizzazione da parte dell’Azienda Ospedaliera 
Meyer;

● attività di supporto all’attività di cooperazione 
svolta dall’Azienda.

Rimangono da sviluppare completamente le attività 
commerciali che lo Statuto consente di svolgere purchè 
siano connesse al perseguimento delle fi nalità della 
Fondazione. In futuro ci proponiamo di sviluppare 
anche questo tipo di attività, naturalmente nel rispetto 
dei vincoli imposti dalla qualifi ca di ONLUS. 
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Lo sviluppo negli anni 
della Fondazione
Al fi ne di comprendere complessivamente l’impe-

gno della Fondazione Meyer è importante valutare la 
sua attività di raccolta fondi nel corso dei 8 anni di 
attività in modo tale da comunicare il suo sviluppo e 
la sua crescita nel corso del tempo.

In questa analisi non vengono considerate la totalità 
delle donazioni frutto dell’attività delle numerose as-
sociazioni dei genitori, con la sola esclusione di alcune 
partite dirette. Inoltre sono state imputate nel totale 
delle donazioni anche quelle relative al controvalore di 
beni, servizi e attrezzature donate alla Fondazione.

Il presente studio non ha valore di certifi cazione 
contabile. I dati sono stati scomposti, analizzati ed ag-
gregati in categorie omogenee al fi ne di raggiungere una 
valutazione che permetta di fornire delle indicazioni il 
più possibile chiare ed esaustive sui risultati dell’attività 
di fund-raising realizzata dalla Fondazione Meyer nei 
confronti di privati ed imprese. 

Nel 2007 le entrate complessive della Fondazione 
ammontano a euro 3.842.000 e provengono rispetti-
vamente il 68 % (=  2.608.809 ) dalle donazioni di 
privati cittadini e il 32%

(= 1.233.190) da aziende. Il contributo dei privati 
è formato a sua volta da euro 1.061.008 proveniente 
dalle entrate del 5x1000 e euro 1.547.801 di liberi 
contributi privati.
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Da questa analisi è possibile notare come eviden-
temente la Fondazione è riuscita nel corso degli anni 
a crescere sempre di più e ad ampliare il suo bacino 
di donatori che con interesse e fedeltà continuato a 
mantenere vivi i rapporti con l’Ospedale soprattutto 
nel biennio 2003-2004 in cui la Fondazione è riuscita 
a coinvolgere i donatori  per un totale di 2.070.105,56 
euro.

L’obiettivo fondamentale che la Fondazione si pone 
anche per il 2008 è di “mantenere” la propria estesa base 
di donatori attraverso una strategia di fi delizzazione 
che potrà vedere la Fondazione Meyer impegnata nello 
sviluppo di una funzione di marketing per la realizza-
zione di campagne rivolte ai propri pubblici. 



Il rispetto 
degli impegni
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Sosteniamo un’opera

Nel 2004, per la prima volta era stato redatto un 
Bilancio di previsione con impostazione triennale che 
illustrava le attività che la Fondazione si proponeva 
di sviluppare negli anni successivi. Dal 2008 questa 
impostazione sarà cambiata a favore di un bilancio di 
previsione che si articola su 2 anni di attività, che possa 
essere più fl essibile e che si concentri sul rispetto degli 
impegni defi niti.

Nel 2004 si pensava che il trasferimento dell’Ospedale 
si sarebbe concluso nel 2006, e che quindi con il 2007 
la Fondazione avrebbe potuto concentrarsi sulle altre 
attività che il trasferimento della struttura ospedaliera 
aveva fatto un po’ trascurare. 

Nella realtà, i tempi di trasferimento dell’Ospedale 
sono stati un po’ più lunghi del previsto, infatti il trasfe-
rimento si è concluso nel dicembre del 2007, quindi solo 
nel biennio 2008-9 il sostegno nei confronti del Nuovo 
Meyer comincerà a decrescere a favore di un impegno 
crescente nei confronti delle altre attività.

Nel 2007 è continuato l’impegno della Fondazione a 
sostegno di tutte le attività di miglioramento della qualità 
del soggiorno e rilevante è stato l’impegno per lo sviluppo 
di iniziative di marketing territoriale. Inoltre si è pun-
tano molto l’attenzione nei confronti del trasferimento 
dell’ospedale presso la nuova sede di Viale Pieraccini, 
trasferimento che ha avuto la sua inaugurazione il 14 
dicembre 2007, notte indimenticabile per molti opera-
tori sanitari e per tutta la Fondazione che ha contribuito 
personalmente al successo di questo grande momento.



86 Il bilancio sociale 2007

Nel redigere il bilancio di previsione il 2008 è stato 
pensato come il primo anno di completa apertura del 
nuovo ospedale, quindi il sostegno al Nuovo Meyer 
andrà a decrescere nel corso del 2008 a favore di un 
impegno crescente nei confronti della ricerca scienti-
fi ca, quest’ultima diventerà (insieme al sostegno, allo 
sviluppo tecnologico e alle attività sanitarie) la princi-
pale voce di bilancio/investimento della Fondazione.

Si pensa di continuare a collocare una parte delle 
attività a sostegno del Nuovo Meyer, anche perché 
molti contributi sono vincolati a favore del nuovo 
ospedale, si collocheranno risorse per le ultime instal-
lazioni artistiche, per una campagna di comunicazione 
e di raccolta fondi ad hoc, per lo sviluppo di attività di 
CARETOYS ed in generale per tutti gli ambiti relativi 
ad un miglioramento dell’accoglienza. E’ chiaro anche 
che sarà rilevante l’impegno a supporto del Meyer 

per potenziare l’attività di ricerca 
scientifi ca, soprattutto in termini 
di risorse umane, e per lo sviluppo 
tecnologico con la copertura di 
costi per attrezzature mediche e 
scientifi che all’avanguardia.

Il maggiolone testimone
della campagna Ecofi renze
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ALLEGATO 1
La Fondazione Meyer da tempo è sotto la lente de Il Sole 24 Ore, il maggiore 

quotidiano economico-fi nanziario italiano. Dall’analisi che ogni anno viene 
effettuata dalla società di consulenza Un-Guru, la Fondazione Meyer rientra 
tra i migliori esempi nel panorama delle ONLUS. Ecco la rassegna. 
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Questionario

Prima di concludere la lettura del Bilancio Sociale 2007 della Fondazione Meyer, 
vi chiediamo di rispondere a questo breve questionario e di rispedircelo. Le 
vostre opinioni saranno per noi fondamentali al fi ne di migliorare la prossima 
edizione, aiutandoci a crescere. 

Categoria di stakeholder:
- interno all’Azienda Ospedaliera  ❏

- privato ❏

- azienda ❏

- media  ❏

Come ha trovato il bilancio sociale?
- Interessante 1 ❏ 2 ❏ 3 ❏ 4 ❏ 5 ❏
- Chiaro 1 ❏  2 ❏  3 ❏  4 ❏  5 ❏
- Ricco di informazioni 1 ❏  2 ❏ 3 ❏ 4 ❏   5 ❏

Dopo la lettura del documento:
- conosce meglio la Fondazione Meyer 1 ❏ 2 ❏ 3 ❏ 4 ❏ 5 ❏
- condivide la missione 1 ❏ 2 ❏ 3 ❏ 4 ❏ 5 ❏ 
- condivide i progetti 1 ❏ 2 ❏ 3 ❏ 4 ❏ 5 ❏

Quali aspetti della Fondazione 
possono essere migliorati?
- progetti  1 ❏  2 ❏  3 ❏  4 ❏  5 ❏ 
- coinvolgimento stakeholder  1 ❏  2 ❏  3 ❏  4 ❏  5 ❏

Eventuali suggerimenti o segnalazione per la Fondazione Meyer

Vi preghiamo gentilmente di rispondere alle domande e di rispedire il tutto 
via Fax allo 055/5662300 oppure per posta ordinaria a 
Fondazione Meyer, viale Pieraccini 24, 50139 Firenze
 



Finito di Stampare nel settembre 2008
presso la tipografi a Next’99, Campi Bisenzio



Fondazione dell’Ospedale 
Pediatrico Meyer
Viale Pieraccini 24, 50139 Firenze 
Tel. 055 5662302 
Fax 055 5662300
fondazione@meyer.it

Un anno di crescita
e di affermazioni nel segno 

del rigore e della trasparenza. 
Cresciamo nell’impegno

che la Fondazione Meyer 
rivolge all’Ospedale Pediatrico 

di Firenze e cresciamo anche
di dimensioni. Con questo 

Bilancio Sociale, vi restituiamo 
un documento che 

in modo semplice e agile
vi consenta di verificare 
i risultati e coinvolgervi 
direttamente, affinché il 

2008 rappresenti un ulteriore 
momento di crescita.


